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DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 5 giugno 2007.

Approvazione della ßVariante al Piano stralcio per l’assetto
idrogeologico (PAI), approvato con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 24 maggio 2001, articolo 36, delle
norme di attuazione (interventi di rinaturazione)ý, adottata ai
sensi dell’articolo 18 della legge 18 maggio 1989, n. 183 dal
Comitato Istituzionale dell’Autorita' di bacino del Po, con deli-
berazione n. 8/2006, nella seduta del 5 aprile 2006.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;
Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20;
Visto l’art. 87 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;
Visto il proprio decreto in data 10 aprile 2001;
Vista la legge 18 maggio 1989, n. 183, e successive

modificazioni;
Visti in particolare l’art. 4, comma 1, e gli articoli 17

e 18 della citata legge n. 183 del 1989, concernenti le
modalita' di approvazione dei piani di bacino nazionali;

Visto in particolare l’art. 17, comma 6-ter, della
citata legge n. 183 del 1989, che prevede che i piani di
bacino idrografico possono essere redatti ed approvati
anche per sottobacini o per stralci relativi a settori fun-
zionali;

Vista la legge 31 luglio 2002, n. 179;
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-

stri in data 10 agosto 1989, recante costituzione dell’Au-
torita' di bacino del fiume Po;

Visto in particolare l’art. 1 del decreto-legge 11 giu-
gno 1998, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 1998, n. 267, relativo a ßPiani stralcio
per la tutela dal rischio idrogeologico e prevenzione
per le aree a rischioý;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 24 maggio 2001, recante Piano stralcio per
l’assetto idrogeologico del bacino idrografico del fiume
Po;

Considerato che:
a) con la deliberazione n. 26 dell’11 dicembre

1997, il Comitato istituzionale dell’Autorita' di bacino
del fiume Po ha adottato il Piano stralcio delle fasce flu-
viali, in attuazione della deliberazione del Comitato
istituzionale n. 19 del 26 novembre 1995;

b) con la deliberazione n. 18 del 26 aprile 2001, il
Comitato istituzionale dell’Autorita' di bacino del fiume

Po ha adottato il ßPiano stralcio per l’assetto idrogeolo-
gico del bacino del Poý ed in particolare la ßDirettiva
in materia di attivita' estrattive nelle aree fluviali del
bacino del Poý, di cui all’allegato ßDirettive di pianoý
dell’elaborato 7 (Norme di attuazione) del PAI;

c) con la deliberazione n. 6 del 3 marzo 2004, il
Comitato istituzionale dell’Autorita' di bacino del fiume
Po ha adottato il ßProgetto di variante alle norme di
attuazione del Piano stralcio dell’assetto idrogeologico:
art. 36 - Interventi di rinaturazioneý consistente in un
testo novellato del suddetto art. 36 delle norme di
attuazione;

d) le regioni Piemonte, Lombardia ed Emilia-
Romagna hanno provveduto a convocare le Conferenze
programmatiche, di cui all’art. 1-bis del decreto-legge
12 ottobre 2000, n. 279, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 dicembre 2000, n. 365, e ne hanno rece-
pito i pareri, rispettivamente, con DGR n. 30-726 del
29 agosto 2005, n. VIII/001024 del 7 novembre 2005 e
n. 2243 del 29 dicembre 2005;

Considerato altres|' che le restanti regioni del bacino
non hanno ancora provveduto a recepire i pareri con-
clusivi delle Conferenze programmatiche, di cui all’art.
1-bis del citato decreto-legge n. 279 del 2000, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 365 del 2000, sussi-
stendo l’esigenza di adottare la variante in oggetto con
riferimento ai territori delle regioni che hanno ottempe-
rato al completamento degli adempimenti di rispettiva
competenza;

Acquisito il parere favorevole relativo alla varante al
piano stralcio espresso dal Comitato tecnico nelle
sedute del 5 luglio 2005;

Vista la deliberazione n. 8/2006 del 5 aprile 2006, con
la quale il Comitato istituzionale dell’Autorita' di
bacino del fiume Po, ai sensi dell’art. 18, comma 10,
della citata legge n. 183 del 1989, ha adottato la
ßVariante al Piano stralcio per l’assetto idrogeologico
(PAI), approvato con decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 24 maggio 2001 - art. 36 delle norme
di attuazione (interventi di rinaturazione)ý;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 5 giugno 2007;

Sulla proposta del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare;

Decreta:

Art. 1.

EØ approvato, limitatamente per i territori delle
regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Piemonte, la
ßVariante al Piano stralcio per l’assetto idrogeologico
(PAI), approvato con decreto del Presidente del Consi-
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Eglio dei Ministri 24 maggio 2001 - art. 36 delle norme di
attuazione (interventi di rinaturazione)ý, di cui al Pro-
getto adottato con deliberazione C.I. n. 6 del 3 marzo
2004, adottata dal Comitato Istituzionale dell’Autorita'
di bacino del fiume Po con deliberazione n. 8/2006
nella seduta del 5 aprile 2006.

Art. 2.

Il presente decreto e' depositato presso il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare
(Direzione generale per la difesa del suolo) e presso
l’Autorita' di bacino del fiume Po, nonche¤ presso i
comuni interessati dalla variante approvata.

L’Autorita' di bacino del fiume Po e' incaricata
dell’esecuzione del presente decreto.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto, dopo la registrazione da parte
degli organi di controllo, sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e nel Bollettino uffi-
ciale delle regioni territorialmente competenti.

Roma, 5 giugno 2007

Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

Prodi

Il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare
Pecoraro Scanio

Registrato alla Corte dei conti l’11 settembre 2007
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 9, foglio n. 353

08A00691

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 7 dicembre 2007.

Determinazione delle quote previste dall’articolo 2,
comma 4, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56.
Anno 2005.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 10 della legge 13 maggio 1999, n. 133,
recante disposizioni in materia di federalismo fiscale;

Visto l’art. 1, comma 4, del decreto legislativo 18 feb-
braio 2000, n. 56, recante disposizioni in materia di
federalismo fiscale, che stabilisce la compensazione dei
trasferimenti soppressi con compartecipazioni regio-

nali all’imposta sul valore aggiunto e all’accisa sulle
benzine e con l’aumento dell’aliquota regionale all’IR-
PEF;

Visto l’art. 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
che, al comma 58, integra i trasferimenti soppressi di
cui all’art. 1 del decreto legislativo n. 56/2000 con l’am-
montare della perdita di gettito realizzata dalle regioni
a statuto ordinario per il 2003 e anni successivi e che,
al comma 59, contestualmente alla soppressione del
fondo di cui all’art. 70 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, prevede che si tenga conto dei trasferimenti
attribuiti alle regioni a statuto ordinario dal predetto
fondo nella determinazione dell’aliquota di comparteci-
pazione;

Visto l’art. 2, comma 1, del medesimo decreto legi-
slativo, che prevede l’istituzione di una compartecipa-
zione delle regioni a statuto ordinario all’I.V.A.;

Visto altres|' il comma 4 del medesimo art. 2, che sta-
bilisce che la predetta quota di compartecipazione
all’I.V.A. e' rideterminata con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro
del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica (ora Ministro dell’economia e delle finanze), sen-
tito il Ministero della sanita' (ora Ministero della
salute);

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 16 febbraio 2007, con il quale, ai sensi dell’art. 5,
comma 2, del predetto decreto legislativo n. 56 del
2000, si e' provveduto a fissare per il 2005 la comparte-
cipazione regionale all’I.V.A., nella misura del 44,28
per cento del gettito I.V.A. complessivo realizzato nel
2003, al netto di quanto devoluto alle regioni a statuto
speciale e delle risorse UE;

Considerata la necessita' di procedere alla riparti-
zione della compartecipazione all’I.V.A. per l’anno
2005, rinviando al successivo decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri lo sviluppo triennale delle quote
di cui sopra, subordinatamente al riadeguamento delle
aliquote cos|' come previsto dall’art. 2, comma 4, del
decreto legislativo n. 56/2000;

Visto l’art. 7 del decreto legislativo 18 febbraio 2000,
n. 56, che istituisce il Fondo perequativo nazionale e
stabilisce i criteri per le assegnazioni alle regioni;

Visto l’accordo siglato dai presidenti delle regioni a
statuto ordinario a Villa San Giovanni (Reggio Cala-
bria) in data 21 luglio 2005, con il quale le regioni
hanno concordato nuovi criteri di ripartizione per
superare le criticita' rilevate in occasione della predispo-
sizione del precedente decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri del 14 maggio 2004, relativo all’anno
2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 179 del
2 agosto 2004 e successivamente impugnato presso il
TAR Lazio;

Visto l’art. 1, commi 319 e 320 della legge finanziaria
23 dicembre 2005, n. 266, con il quale sono state appor-
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tate modifiche legislative al richiamato decreto legisla-
tivo n. 56 del 2000 al fine di recepire i criteri concordati
in occasione dell’Accordo di cui al punto precedente;

Visti i correttivi apportati all’allegato A), con l’ac-
cordo raggiunto dai presidenti delle regioni nella Con-
ferenza del 31 luglio 2007, notificato al Ministero
dell’economia e delle finanze con nota della Conferenza
delle regioni e delle province autonome n. 3947/A1Fin
del 17 settembre 2007, secondo i quali le eventuali
risorse che si renderanno disponibili saranno propor-
zionalmente rassegnate, per l’anno 2005, alle regioni
che piu' hanno contribuito alla solidarieta' sia in termini
di maggiore devoluzione al fondo sia in termini di
minori risorse prelevate dal fondo medesimo (oltre i 10
milioni di euro) nel triennio 2002-2004, in applicazione
dell’Accordo di Santa Trada;

Considerata l’urgenza di procedere all’assegnazione
delle risorse spettanti alle regioni per anni arretrati;

Visti i dati ISTAT relativi ai consumi finali delle
famiglie a livello regionale per gli anni 2001, 2002 e
2003, consumi la cui media utilizzata come indicatore
di base imponibile per l’attribuzione della comparteci-
pazione regionale all’I.V.A.;

Vista l’intesa con la Conferenza Stato, regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano;

Su proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze, sentito il Ministero della salute;

Decreta:

Art. 1.

Quota di compartecipazione all’I.V.A.

Le quote di compartecipazione all’I.V.A. di ciascuna
regione di cui al comma 4, lettera a), dell’art. 2 del
decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, per l’anno
2005, sono stabilite nelle misure indicate nella tabella
A), facente parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

Quota di concorso
alla solidarieta' interregionale

Le quote di concorso alla solidarieta' interregionale,
di cui al comma 4, lettera b), dell’art. 2, del decreto
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, per l’anno 2005,
sono stabilite per ciascuna regione, sulla base dei criteri
previsti dall’art. 7, del medesimo decreto legislativo,
nelle misure indicate nella tabella B), facente parte inte-
grante del presente decreto.

Art. 3.

Quote assegnate a titolo
di fondo perequativo nazionale

Le quote da assegnare a titolo di fondo perequativo
nazionale, di cui al comma 4, lettera c), dell’art. 2, del
decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, per l’anno

2005, sono stabilite per ciascuna regione, sulla base dei
criteri previsti dall’art. 7, comma 4, del medesimo
decreto legislativo, nelle misure indicate nella tabella C),
facente parte integrante del presente decreto.

Art. 4.

Somme da ripartire alle regioni

Le somme risultanti a favore di ciascuna regione, ai
sensi del comma 4, lettera d), dell’art. 2, del decreto
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, sono stabilite nel-
l’ammontare complessivo di euro 39.874.198.147 per
l’anno 2005 e sono ripartite nelle misure indicate nella
tabella D), facente parte integrante del presente
decreto.

Art. 5.

Assegnazione alle regioni
delle somme disponibili

Le risorse resesi disponibili dall’applicazione dei cor-
rettivi decisi dalla Conferenza dei presidenti vengono
ridistribuite alle regioni che hanno maggiormente con-
tribuito alla solidarieta' nel triennio 2002-2004 in base
alle percentuali evidenziate nella tabella E), facente
parte integrante del presente decreto.

Art. 6.

Erogazioni alle regioni

Le somme da erogare a ciascuna regione da parte del
Ministero dell’economia e delle finanze sono stabilite
in euro 39.874.198.147, per l’anno 2005, come risulta
dalla tabella F), facente parte integrante del presente
decreto.

Il presente decreto sara' inviato agli organi di con-
trollo in base alle vigenti norme e pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 7 dicembre 2007

Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

Prodi

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

Registrato alla Corte dei conti l’8 gennaio 2008
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 1, foglio n. 89
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EDECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 29 gennaio 2008.

Sospensione del sig. Salvatore Cuffaro dalla carica di depu-
tato dell’Assemblea regionale siciliana.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 15, commi 4-bis e 4-ter, della legge
19 marzo 1990 n. 55, e successive modificazioni;

Vista la nota del Commissario dello Stato per la
Regione siciliana del 22 gennaio 2008, prot. n. 116,
con la quale sono stati inviati gli atti trasmessi dalla
Procura della Repubblica presso il Tribunale di
Palermo, ivi indicati, relativi al fascicolo processuale
n. 12790/02RGNR a carico di Salvatore Cuffaro ed
altri, ai sensi dell’art. 15, comma 4-ter, della citata
legge n. 55/1990;

Vista la sentenza pronunciata mediante lettura del
dispositivo, del Tribunale di Palermo, III sezione
penale, del 18 gennaio 2008 che ha dichiarato Salvatore
Cuffaro colpevole del delitto di cui all’art. 326 c.p.,
nonche¤ del delitto di cui all’art. 378, commi 1 e 2 c.p.
che punisce il favoreggiamento personale ßquando il
delitto commesso e' quello previsto dall’art. 416-bisý;

Considerato che il menzionato art. 15, comma 4-bis,
dispone la sospensione di diritto, fra l’altro, dalle cari-
che di ßpresidente della Giunta regionale, assessore e
consigliere regionaleý per coloro che hanno riportato
una condanna non definitiva per taluni delitti, fra cui
quello di favoreggiamento personale commesso in rela-
zione al delitto di cui all’art. 416-bis c.p.;

Considerato che tale disposizione, pur a seguito degli
interventi abrogativi operati dall’art. 274 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il testo unico
sull’ordinamento degli enti locali, e' tuttora applicabile
nei confronti non soltanto dei consiglieri regionali, ma
altres|' di tutti gli ßamministratori regionaliý come
peraltro ritenuto dalla Suprema Corte di Cassazione
nella sentenza n. 17020 del 12 novembre 2003, anche in
considerazione di quanto previsto dalla lettera rr), del
comma 1 del predetto art. 274;

Atteso inoltre che il Presidente della Regione sici-
liana fa parte dell’Assemblea regionale ai sensi del-
l’art. 1, comma 3, della legge costituzionale 31 gennaio
2001, n. 2 e successivamente dell’art. 1, comma 4, della
legge regionale 20 marzo 1951, n. 29, come sostituito
dall’art. 1 della legge regionale 3 giugno 2005, n. 7 e
che, dunque, nei suoi confronti e' comunque applicabile
il richiamato art. 15 della legge n. 55/1990, ai sensi
della lettera p), del comma 1, del gia' citato art. 274
TUEL;

Considerato che le suindicate disposizioni dell’art. 15
della legge n. 55/1990 sono applicabili su tutto il terri-
torio nazionale in ragione della loro finalita' secondo
quanto affermato da ultimo dalla stessa Corte Costitu-
zionale nella sentenza n. 25 del 15 febbraio 2002, lad-
dove ha evidenziato che tali disposizioni ß... perse-
guono finalita' di salvaguardia dell’ordine e della sicu-
rezza pubblica, di tutela della libera determinazione

degli organi elettivi, di buon andamento e trasparenza
delle amministrazioni pubbliche... coinvolgendo cos|'
esigenze ed interessi dell’intera comunita' nazionale
connessi a valori costituzionali di rilevanza primariaý;

Visto l’art. 545 c.p.p. a norma. del quale la sentenza e'
pubblicata in udienza mediante la lettura del disposi-
tivo, nella fattispecie intervenuta in data 18 gennaio
2008;

Rilevato, pertanto, che da quella data decorre la
sospensione prevista dal ripetuto art. 15, comma 4-bis,
della legge n. 55/1990;

Attesa la necessita' e l’urgenza di provvedere il che
esclude in radice l’applicabilita' degli articoli 7 e 8 della
legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni
ed integrazioni, come sottolineato anche nella citata
sentenza della Suprema Corte di Cassazione n. 17020/
2003;

Sentiti il Ministro per gli affari regionali e le autono-
mie locali ed il Ministro dell’interno con note rispetti-
vamente del 28 gennaio e del 26 gennaio 2008;

Decreta:

a decorrere dal 18 gennaio 2008 e' accertata la sospen-
sione del sig. Salvatore Cuffaro dalla carica di deputato
dell’Assemblea regionale siciliana e di Presidente della
Regione siciliana, ai sensi dell’art. 15, comma 4-bis,
della legge 19 marzo 1990, n. 55.

Roma, 29 gennaio 2008

Il Presidente: Prodi

08A00824

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 29 gennaio 2008.

Disposizioni urgenti di protezione civile. (Ordinanza n. 3652).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 3 febbraio 2006, con il quale e' stato dichia-
rato lo stato di emergenza in ordine agli eventi meteo-
rologici verificatisi nel territorio della provincia di
Rimini dal 23 al 27 novembre 2006; l’art. 14 dell’ordi-
nanza di protezione civile n. 3559 del 2006; la nota del
19 dicembre 2007 del presidente della regione Emilia-
Romagna;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 21 dicembre 2007 con il quale e' stato, tra
l’altro, prorogato fino al 31 dicembre 2009, lo stato di
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emergenza in relazione alla situazione determinatasi
nel territorio dell’isola di Lampedusa e nelle prospi-
cienti aree marine e le successive ordinanze di prote-
zione civile n. 3350 del 2004, n. 3516 del 2006 e la
n. 3545 del 2007;

Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 5 giugno 2007, con il quale e' stato dichiarato
lo stato di emergenza in relazione agli eccezionali
eventi alluvionali verificatisi dal giorno 26 maggio
2007 nel territorio della regione autonoma Friuli-Vene-
zia Giulia; l’ordinanza di protezione civile n. 3610 del
2007; la nota del commissario delegato in data 17 gen-
naio 2007;

Visti l’art. 7 dell’ordinanza di protezione civile
n. 3603 del 30 luglio 2007; la richiesta del 10 dicembre
2007 del commissario delegato di cui all’ordinanza di
protezione civile n. 3411 del 2005; la nota in data
11 dicembre 2007 della regione Abruzzo;

Visto l’art. 5 dell’ordinanza di protezione civile
n. 3506 del 23 marzo 2006 e la richiesta del 16 luglio
2007 della regione Calabria;

Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 21 settembre 2007 concernente la dichiara-
zione di ßgrande eventoý, relativa alla Presidenza ita-
liana del G8 e l’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri 20 novembre 2007, n. 3629;

Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 12 ottobre 2007, con il quale e' stato dichiarato
lo stato di emergenza in parte del territorio della
regione Veneto colpito da eventi alluvionali nel giorno
26 settembre 2007; l’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri n. 3621 del 18 ottobre 2007; la nota
n. 692261 del 7 dicembre 2007 del commissario dele-
gato;

Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 11 dicembre 2007 recante la dichiarazione
dello stato d’emergenza socio-economico-sanitaria nel
territorio della regione Calabria, fino al 31 dicembre
2009 e l’ordinanza di protezione civile n. 3635 del
21 dicembre 2007;

Visto l’art. 1, comma 202, della legge 30 dicembre
2004, n. 311;

Vista la nota del presidente del Consiglio dei Ministri
in data 8 agosto 2007;

Su proposta del capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Dispone:

Art. 1.

1. Al comma 2, dell’art. 14, dell’ordinanza di prote-
zione civile n. 3559 del 27 dicembre 2006, e' aggiunto il
seguente periodo: ßEØ autorizzata altres|' la concessione
di contributi a favore di soggetti privati ed attivita'
produttive danneggiati, secondo criteri e modalita' che
verranno stabiliti con atto del presidente della regione
Emilia Romagna, commissario delegatoý.

Art. 2.

1. In relazione alla gravita' del contesto emergenziale
in atto nel territorio dell’isola di Lampedusa e nelle
prospicienti aree marine ed all’urgenza di adottare gli
interventi occorrenti, il commissario delegato, di cui
all’ordinanza di protezione civile del 16 aprile 2004,
n. 3350, e successive modificazioni ed integrazioni, e'
autorizzato ad utilizzare le risorse finanziarie derivanti
da economie e ribassi d’asta conseguiti a seguito del-
l’espletamento delle procedure di gare inerenti ad
interventi e ad opere.

Art. 3.

1. Per il superamento del contesto emergenziale che
ha colpito il territorio regionale nei giorni 26 e 27 mag-
gio 2007, la regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
ovvero il commissario delegato nominato ai sensi del-
l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 30 agosto 2007, n. 3610, sono autorizzati ad attuare
le disposizioni di cui all’art. 7 della medesima ordi-
nanza, in deroga a quanto previsto dall’art. 36 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modifi-
cato dall’art. 3, comma 79, della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

Art. 4.

1. Il prefetto di Chieti, commissario delegato ai sensi
dell’art. 1 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri n. 3411 del 3 marzo 2005, provvede, in
regime ordinario, al completamento, entro il 30 giugno
2008, di tutte le iniziative necessarie al definitivo
superamento della situazione di criticita' conseguente
al parziale crollo del viadotto sul fiume Sangro nel
territorio dei comuni di Fossacesia e Torino di Sangro
in provincia di Chieti, a seguito degli eccezionali eventi
alluvionali verificatisi il giorno 24 ottobre 2004.

Art. 5.

1. Per il proseguimento delle iniziative di cui all’art. 5
dell’ordinanza di protezione civile n. 3506 del 23 marzo
2006, finalizzate a fronteggiare i fenomeni di dissesto
idrogeologico in atto nel territorio del comune di Lun-
gro in provincia di Cosenza, la regione Calabria e' auto-
rizzata ad utilizzare le economie rivenienti dal finanzia-
mento assegnato ai sensi dell’ordinanza di protezione
civile n. 3460 del 16 agosto 2005.

Art. 6.

1. Per il funzionamento dell’ufficio Sherpa e della
delegazione istituiti presso il Ministero degli affari
esteri ai sensi degli articoli 4 e 5 dell’ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri n. 3629 del 20 novem-
bre 2007, finalizzata all’organizzazione del G8, e' auto-
rizzata l’apertura di apposite contabilita' speciali inte-
state rispettivamente al capo dell’ufficio Sherpa ed al
capo della delegazione del Ministero degli affari esteri.
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glio dei Ministri n. 3629 del 20 novembre 2007, sono
apportate le seguenti modificazioni: al comma 4 le
parole ßtre contrattiý sono sostituite con le parole
ßsette contrattiý e al comma 5 le parole ßdodici unita' ý
con le parole ß otto unita' ý.

3. All’art. 3, comma 2, dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 3629 del 20 novembre
2007, le parole ßdieci contrattiý sono sostituite con le
parole ßventi contrattiý.

4. Al comma 2, dell’art. 2, dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3629 del 20 novem-
bre 2007, dopo le parole: ßdal Capo del compartimento
marittimo di La Maddalenaý sono aggiunte le seguenti:
ße dal comandante militare marittimo autonomo della
Sardegnaý.

Art. 7.

1. Al comma 5, dell’art. 2, dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3621 del 18 ottobre
2007, la parola ßsetteý e' sostituita dalla parola ßottoý
e le parole ßuno dal Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mareý sono sostituite dalle
parole ßdue dal Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mareý.

Art. 8.

1. Al fine di assicurare l’attuazione dei programmi di
previsione, prevenzione e gestione delle emergenze,
anche con la realizzazione di uno specifico sistema
nazionale integrato, la Presidenza del Consiglio dei
Ministri - Dipartimento della protezione civile e' auto-
rizzata ad avvalersi delle risorse individuate dall’art. 1,
comma 202, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, in
deroga alla medesima disposizione.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 gennaio 2008
Il Presidente: Prodi

08A00817

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI 30 gennaio 2008.

Disposizioni urgenti per fronteggiare l’emergenza nel settore
dello smaltimento dei rifiuti nella regione Campania e per con-
sentire il passaggio alla gestione ordinaria. (Ordinanza
n. 3653).

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto-legge 17 febbraio 2005, n. 14, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 aprile 2005,
n. 53;

Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 30 novem-
bre 2005, n. 245, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 gennaio 2006, n. 21;

Visto il decreto-legge 9 ottobre 2006, n. 263, conver-
tito con modificazioni dalla legge 6 dicembre 2006,
n. 290;

Vista la legge 5 luglio 2007, n. 87, con la quale e' stato
convertito con modificazioni il decreto-legge 11 maggio
2007, n. 61, recante interventi straordinari per superare
l’emergenza nel settore dello smaltimento dei rifiuti
nella regione Campania e per garantire l’esercizio dei
propri poteri agli enti ordinariamente competenti;

Considerato che occorre procedere alla ricognizione
dei debiti e dei crediti maturati fino all’11 gennaio
2008 dalla struttura del Commissario delegato;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 6 luglio 2007, n. 3601, recante ulteriori
disposizioni urgenti per fronteggiare l’emergenza nel
settore dello smaltimento dei rifiuti nella regione Cam-
pania;

Visto, da ultimo, il decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri del 28 dicembre 2007, con il quale lo
stato di emergenza nel settore dello smaltimento dei
rifiuti della regione Campania e' stato prorogato al
30 novembre 2008;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3637 del 31 dicembre 2007 e quelle ivi
richiamate, che rinvia, tra l’altro, ad una successiva
ordinanza di protezione civile la nomina di un commis-
sario liquidatore;

Ravvisata la necessita' di dover ampliare le compe-
tenze del predetto commissario liquidatore non sol-
tanto alla fase di liquidazione delle posizioni creditorie
e debitorie ma anche in relazione all’attivita' di gestione
della spesa corrente della struttura commissariale;

Considerato che il Commissario delegato Prefetto
De Gennaro, allo scopo di assicurare la piena attua-
zione delle iniziative di cui alle ordinanze di protezione
civile n. 3639 dell’11 gennaio 2008 e n. 3641 del 16 gen-
naio 2008, ha chiesto il supporto tecnico, conoscitivo e
giuridico del Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Ritenuto di dover coinvolgere fin da subito le Ammi-
nistrazioni ed Enti competenti in via ordinaria che
subentreranno, al momento della cessazione dello stato
di emergenza, nell’attivita' di gestione del ciclo integrato
dello smaltimento dei rifiuti nella regione Campania;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3639 in data 11 gennaio 2008, con cui il Pre-
fetto dott. Gianni De Gennaro e' stato nominato Com-
missario delegato, nonche¤ l’ordinanza di protezione
civile n. 3641 del 16 gennaio 2008;

Dispone:
Art. 1.

1. Il Prefetto dott. Goffredo Sottile e' nominato
Commissario delegato per la liquidazione alla data
dell’11 gennaio 2008 della gestione commissariale di
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cui alle premesse nonche¤ per la gestione e conseguente
liquidazione dei rapporti giuridici in corso fino alla ces-
sazione dello stato d’emergenza, al fine di accelerare il
passaggio alla gestione ordinaria delle attivita' inerenti
al ciclo integrato dei rifiuti rispetto alla situazione d’e-
mergenza in atto nella regione Campania. Il commissa-
rio delegato puo' avvalersi, per le attivita' di liquida-
zione, di un soggetto attuatore da nominarsi con suc-
cessiva ordinanza.

2. Per l’espletamento delle attivita' previste al
comma 1, la struttura commissariale e' integrata da tre
unita' di personale nominate dal Commissario delegato
ed e' articolata nelle seguenti tre Aree funzionali: Area
amministrativo-contabile, Area legale ed Area tecnica,
a ciascuna delle quali e' preposto un responsabile che
rimane in carica fino alla cessazione dello stato di emer-
genza. Agli ulteriori aspetti organizzativi si provvede
con ordinanze del Commissario delegato di cui al
comma 1.

3. Nello svolgimento delle attivita' previste dalla pre-
sente ordinanza e per l’attuazione dell’art. 2, comma 2
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 3639 del 2008, il Commissario delegato e' assistito
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, in partico-
lare dal Dipartimento per gli affari giuridici e legisla-
tivi, dal Dipartimento per lo sviluppo delle economie
territoriali, dal Dipartimento della protezione civile,
nonche¤ dal Ministero dell’economia e delle finanze e
dal Ministero dell’interno, e' altres|' coadiuvato da un
Comitato consultivo giuridico-legale composto da un
magistrato della Corte dei conti, da un avvocato dello
Stato e da un magistrato amministrativo ai quali e' rico-
nosciuto un compenso pari al 30% del trattamento sti-
pendiale in godimento, i cui oneri sono posti a carico
della contabilita' speciale intestata al Commissario
delegato.

4. Il Commissario delegato procede alla ricognizione
e alla successiva quantificazione di tutte le posizioni
creditorie e debitorie maturate fino alla data del-
l’11 gennaio 2008. A seguito del definitivo accerta-
mento della massa attiva e passiva il Commissario dele-
gato predispone un apposito Piano finanziario da sot-
toporre all’approvazione del Ministero dell’economia e
delle finanze, anche ai fini dell’individuazione delle
occorrenti risorse finanziarie.

5. Per le finalita' di cui alla presente ordinanza e' isti-
tuita un’apposita contabilita' speciale, sulla quale con-
fluiranno le somme giacenti sulle due contabilita' spe-
ciali ancora in essere nonche¤ le somme derivanti dai
crediti non ancora riscossi alla data dell’11 gennaio
2008. A carico della medesima contabilita' speciale
saranno liquidati i debiti contratti dalle precedenti
gestioni commissariali sino all’11 gennaio 2008, previa
apposita integrazione delle risorse finanziarie occor-
renti.

6. Il Commissario delegato, per l’acquisizione delle
somme non corrisposte dagli Enti territoriali sino alla
data dell’11 gennaio 2008, utilizza, in caso di disac-
cordo con i Comuni debitori, le procedure di riscos-
sione coattiva ai sensi del decreto legislativo 26 feb-
braio 1999, n. 46, ovvero adotta, ove necessario, misure
di carattere sostitutivo a carico dei soggetti debitori
mediante nomina di commissari ad acta.

Art. 2.

1. All’art. 4 dell’ordinanza di protezione civile
n. 3641 del 16 gennaio 2008 le parole ßdi euro 10
milioniý sono sostituite dalle parole ßdi euro 20
milioniý. Nell’ambito dell’attivita' di supporto fornito
al Commissario di cui all’ordinanza di protezione civile
n. 3639 del 2008, il Capo del Dipartimento della prote-
zione civile e' autorizzato a stipulare un contratto a
tempo determinato in deroga ai limiti di cui alla legge
finanziaria 2008, con oneri a carico del Fondo della
protezione civile.

2. Al personale del Dipartimento della protezione
civile impiegato a supporto delle attivita' finalizzate a
fronteggiare l’emergenza rifiuti in corso nella regione
Campania si applicano i commi 1 e 3 dell’art. 22, del-
l’ordinanza di protezione civile n. 3536 del 2006.

Art. 3.

1. Al fine di consentire il graduale passaggio agli
Enti ed alle Amministrazioni territorialmente compe-
tenti in via ordinaria delle funzioni e delle attivita' , al
momento svolte dalla struttura commissariale per il
superamento del contesto di criticita' ambientale in atto
nel territorio della regione Campania, ed indirizzare la
gestione transitoria e le procedure per il definitivo tra-
sferimento delle opere, degli interventi e della docu-
mentazione amministrativa, nonche¤ per il coordina-
mento e l’attuazione dei piani per la raccolta differen-
ziata di cui all’ordinanza di protezione civile n. 3639
del 2008, e' istituita una conferenza istituzionale a cui
partecipano il Commissario delegato, il Presidente
della regione Campania o un suo delegato, i Presidenti
delle Provincie o loro delegati. La suddetta conferenza
individua tra l’altro le modalita' per il trasferimento alla
regione Campania, entro trenta giorni dalla pubblica-
zione della presente ordinanza, della gestione dei fondi
POR e dei fondi APQ.

Art. 4.

1. Sono abrogati:
il comma 2, dell’art. 7, dell’ordinanza del Presi-

dente del Consiglio dei Ministri n. 3479 del 14 dicem-
bre 2005, cos|' come sostituito dal comma 4, dell’art. 12
dell’ordinanza di protezione civile n. 3580 del 2007;

i commi 2, 3 e 4 dell’ordinanza del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 3601 del 6 luglio 2007;

l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 3604 del 3 agosto 2007, l’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3637 del 31 dicem-
bre 2007, l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3649 del 25 gennaio 2008 e l’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3650 del
29 gennaio 2008.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 gennaio 2008
Il Presidente: Prodi

08A00825
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 23 gennaio 2008.

Radiazioni, nuovi tipi di condizionamenti e iscrizioni nella
tariffa di vendita al pubblico di alcune marche di tabacchi lavo-
rati.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’amministrazione autonoma

dei monopoli di stato

Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio
dei sali e dei tabacchi e successive modificazioni;

Vista la legge 13 luglio 1965, n. 825, concernente il
regime di imposizione fiscale dei prodotti oggetto di
monopolio di Stato e successive modificazioni;

Vista la legge 10 dicembre 1975, n. 724, che reca
disposizioni sulla importazione e commercializzazione
all’ingrosso dei tabacchi lavorati, e successive modifica-
zioni;

Vista la legge 13 maggio 1983, n. 198, sull’adegua-
mento alla normativa comunitaria della disciplina con-
cernente i monopoli del tabacco lavorato e dei fiammi-
feri;

Vista le legge 7 marzo 1985, n. 76, e successive modi-
ficazioni, concernente il sistema di imposizione fiscale
sui tabacchi lavorati;

Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 1999, n. 67 e
successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184
recante l’attuazione della direttiva 2001/37/CE in
materia di lavorazione, presentazione e vendita dei pro-
dotti del tabacco;

Visto il decreto direttoriale 19 dicembre 2001 che
fissa la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico
dei sigari, dei sigaretti, del tabacco da fiuto e successive
integrazioni;

Visto il decreto direttoriale 25 ottobre 2005 che fissa
la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico del
tabacco da fumo trinciato;

Visto il decreto direttoriale 29 marzo 2007 che fissa
la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico delle
sigarette;

Vista l’istanza della ditta House of Prince per la
radiazione dalla tariffa di vendita al pubblico di due
marche di sigarette;

Viste le richieste presentate dalle ditte Philip Morris
Italia Srl, British American Tobacco Italia SpA, JT
Intenational Italia Srl, Imperial Tobacco Italy Srl,
T.D.R. d.o.o., International Tobacco Agency Srl, Dia-
dema SpA, Gutab Trading Srl e Aya Tabacco intese ad
ottenere l’iscrizione nella tariffa di vendita di alcune
marche di tabacchi lavorati;

Considerata l’opportunita' di prevedere ulteriori tipi
di condizionamenti di tabacchi lavorati di cui e'
ammessa la circolazione;

Considerato, altres|' , che ai sensi dell’art. 2 della
citata legge 13 luglio 1965, n. 825, e successive modifi-
cazioni, occorre provvedere all’inserimento di varie
marche di tabacco lavorato, in conformita' ai prezzi
indicati nelle citate richieste, nelle classificazioni dei
prezzi di vendita di cui alla tabella A, allegata al
decreto direttoriale 29 marzo 2007, alle tabelle B e D,
allegate al decreto direttoriale 19 dicembre 2001 e suc-
cessive integrazioni, e alla tabella C allegata al decreto
direttoriale 25 ottobre 2005;

Decreta:

Art. 1.

Le seguenti marche di sigarette sono radiate dalla
tariffa di vendita al pubbilco:
Cod.
ö

Sigarette
ö

Confezione
ö

432 Prince Rich Taste Confezione astuccio da 20 pezzi
529 Prince Rounded Taste Confezione astuccio da 20 pezzi

Art. 2.

La lettera b) dell’art. 2 del decreto direttoriale
22 febbraio 2002, come modificato dall’art. 3 del
decreto direttoriale 25 luglio 2006, e' sostituita dalla
seguente:

b) trinciati: scatole, buste o altri involucri da
gr 2,5 - 3 - 4 - 5 - 12,5 - 20 - 25 - 30 - 35 - 40 - 50 - 70 -
100 - 110 - 150 - 200 - 250;

Art. 3.

Le seguenti marche di tabacco lavorato sono inqua-
drate nelle classificazioni stabilite dalla tabella A, alle-
gata al decreto direttoriale 29 marzo 2007, dalle tabelle
B e D, allegate al decreto direttoriale 19 dicembre 2001
e successive integrazioni, e dalla tabella C allegata al
decreto direttoriale 25 ottobre 2005, al prezzo di tariffa
a fianco di ciascun prodotto indicato:

ö 17 ö
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Il presente decreto, che sara' trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione, entra
in vigore il giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana.

Roma, 23 gennaio 2008

Il direttore generale: Tino
Registrato alla Corte dei conti il 30 gennaio 2008
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 1 Economia e finanze, foglio n. 136

08A00834
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EMINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 8 gennaio 2008.

Concessione del trattamento di mobilita' , ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 1190, legge n. 296/2006, in favore degli ex
dipendenti della societa' Ente Parco Nazionale del Pollino
(Duemila S.p.a.). (Decreto n. 42532).

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

di concerto con
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE
Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e suc-

cessive modificazioni ed integrazioni;
Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive

modificazioni ed integrazioni;
Visto l’art. 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ed

in particolare il comma 137;
Visto l’art. 1, comma 155, della legge 30 dicembre

2004, n. 311, come modificato dall’art. 13, comma 2,
lettera b), del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35 con-
vertito, con modificazioni, nella legge 14 maggio 2005,
n. 80;

Visto l’art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre
2005, n. 266;

Visto l’art. 1, comma 1190, della legge 27 dicembre
2006, n. 296;

Visto l’accordo intervenuto, in data 11 giugno 2007,
presso il Ministero del lavoro e della previdenza sociale,
alla presenza della Sottosegretaria on.le Rosa Rinaldi,
con il quale e' stata concordata la proroga del tratta-
mento di mobilita' in favore dei dipendenti per i quali
sussistono le condizioni previste dal sopra citato art. 1,
comma 1190, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per
agevolare la gestione delle problematiche occupazionali
ed il graduale e progressivo reimpiego dei lavoratori
interessati;

Visti gli elenchi, vidimati dall’INPS, dei lavoratori
aventi diritto alla proroga del trattamento di mobilita' ;

Visto lo stanziamento di 448 milioni di euro - a
carico del fondo per l’occupazione di cui all’art. 1,
comma 7 del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito con modificazioni dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236 e successive modificazioni - previsto dall’art. 1,
comma l190 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, come
ridimensionato dal comma 1191 della stessa legge;

Considerato che dal predetto accordo si evince che
il numero delle unita' interessate al trattamento e'
ridotto nella misura di almeno il 10% rispetto al
numero dei destinatari dei medesimi trattamenti sca-
duti nel dicembre 2006, cos|' come previsto dal citato
art. 1, comma 1190, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296;

Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la pro-
roga del trattamento di mobilita' , entro il 31 dicem-
bre 2007, in favore dei lavoratori interessati;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 1, comma 1190, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e' autorizzata, per il periodo dal
1� gennaio 2007 al 31 dicembre 2007, la concessione
della proroga del trattamento di mobilita' , definita nel-
l’accordo intervenuto presso il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale in data 11 giugno 2007, in
favore di un numero massimo di 265 ex dipendenti della
societa' Ente Parco Nazionale del Pollino (Duemila
S.p.a.), i cui nominativi sono indicati nell’elenco, alle-
gato al sopraccitato accordo, gia' fruitori del tratta-
mento in questione fino al 31 dicembre 2006, ai sensi
dell’art. 1 del decreto n. 40162 del 9 gennaio 2007 del
Ministro del lavoro e della previdenza sociale di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, regi-
strato alla Corte dei conti il 12 febbraio 2007, registro
n. 1, foglio n. 90 e del decreto n. 41179 dell’8 giugno
2007 del Ministro del lavoro e della previdenza sociale
di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, registrato alla Corte dei conti il 25 luglio
2007, registro 6, foglio 55.

Gli interventi sono disposti nel limite massimo di
euro 4.035.165,60.

La misura del predetto trattamento e' ridotta del
30%.

Art. 2.

L’onere complessivo pari ad euro 4.035.165,60 gra-
vera' sul capitolo 7202 - U.P.B. 3.2.3.1 - Occupazione -
sui fondi impegnati con decreto direttoriale n. 1078 del
20 marzo 2007, registrato al conto impegni n. 9 sul
capitolo 7202 della UPB 3.2.3.1 per il corrente esercizio
finanziario (PG 02).

Art. 3.

Ai fini del rispetto del limite delle disponibilita' finan-
ziarie, individuato dal precedente art. 2, l’Istituto
Nazionale della Previdenza Sociale e' tenuto a control-
lare i flussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione
delle prestazioni di cui al presente provvedimento e a
darne riscontro al Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale e al Ministro dell’economia e delle finanze.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 8 gennaio 2008

Il Ministro del lavoro
e della previdenza sociale

Damiano

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

08A00560
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DECRETO 11 gennaio 2008.

Ricostituzione della Commissione per l’integrazione dei
salari degli operai dipendenti da imprese agricole presso
l’I.N.P.S. di Siena.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Siena

Visti:
l’art. 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457;
il decreto n. 643 del 26 aprile 1995 del direttore

dell’U.P.L.M.O. di Siena, concernente l’aggiornamento
della composizione della Commissione per integrazione
dei salari degli operai dipendenti da imprese agricole
presso la sede provinciale I.N.P.S. di Siena, e successive
modificazioni;

la circolare n. 39/92 del 19 marzo 1992 della dire-
zione della previdenza ed assistenza sociale del Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale;

Considerato che e' necessario:
ricostituire la predetta Commissione per l’integra-

zione dei salari degli operai dipendenti da imprese agri-
cole presso la sede provinciale I.N.P.S. di Siena, al fine
di adeguare la composizione di tale Commissione sulla
base dell’attuale grado di rappresentativita' delle orga-
nizzazioni sindacali del settore agricolo;

stabilire un termine di durata in carica dei compo-
nenti della predetta Commissione, pur non previsto
dalla norma, al fine di assicurare in futuro a tale organo
funzionalita' e composizione adeguata all’effettivo
grado di rappresentativita' e delle organizzazioni sinda-
cali in esso rappresentate;

Ritenuto:
di dover provvedere alla ricostituzione del predetto

organo collegiale;
a tal fine, di dover procedere alla richiesta di desi-

gnazioni dei componenti effettivi e supplenti alle orga-
nizzazioni sindacali piu' rappresentative, nel settore
agricolo, sul piano provinciale;

che tali organizzazioni risultano essere:
in rappresentanza dei lavoratori:

la FLAI - CGIL;
la FAI - CISL;
la UILA;

in rappresentanza dei datori di lavoro:
l’Unione Provinciale Agricoltori;
la Federazione Provinciale Coltivatori Diretti;
la Confederazione Italiana Agricoltori;

a dette organizzazioni sono state richieste le desi-
gnazioni dei propri rappresentanti in seno alla Com-
missione;

sono state ugualmente richieste al Ministero delle
politiche agricole e forestali e all’I.N.P.S., le designa-
zioni dei rispettivi rappresentanti;

Ritenuto:
che il termine di durata di validita' della Commis-

sione, pur non previsto dalla norma, puo' fondatamente
essere fissato in un quadriennio, in analogia con quanto

indicato dal Ministero del lavoro e della previdenza
sociale con circolare 39/92 del 19 marzo 1992 della
Direzione generale della previdenza ed assistenza
sociale con riferimento al rinnovo degli organi del-
l’I.N.P.S. di cui all’art. 1, comma 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 639/1970;

la competenza e' propria;
Viste le designazioni pervenute dalle OO.SS. pre-

dette, dal Ministero delle politiche agricole e forestali e
dall’INPS;

Decreta:
Art. 1.

EØ ricostituita, presso la sede provinciale I.N.P.S. di
Siena, la Commissione per l’integrazione dei salari
degli operai dipendenti da imprese agricole, prevista
dall’art. 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457.

Art. 2.

La predetta Commissione e' cos|' composta:
dott. Domenico Randazzo, direttore della dire-

zione provinciale del lavoro di Siena - Presidente;
dott.ssa Maria Aquino, direzione provinciale del

lavoro di Siena - Presidente supplente.
In rappresentanza del Ministero delle politiche agri-

cole e forestali:
dott.ssa Marinella Ariotti - componente effettivo;
sig.ra Elena Romaro - componente supplente.

In rappresentanza dell’I.N.P.S.:
dott. Lorenzo Leoncini - componente effettivo;
sig.ra Carla Lamioni - componente supplente.

In rappresentanza dei lavoratori:
sig. Samuele Bernardini FLAI-CGIL - compo-

nente effettivo;
sig.ra Mirella Mei FLAI-CGIL - componente sup-

plente;
sig. Iose Coppi FAI-CISL - componente effettivo;
sig.ra - Daniela Cherubini FAI-CISL - compo-

nente supplente;
sig. Andrea Berni UILA - componente effettivo;
sig. Gaetano Pedichini UILA - componente sup-

plente.
In rappresentanza dei datori di lavoro:

sig.ra Valeria Borgogni - U.P.A. - componente
effettivo;

sig.ra Cristina Borgogni - U.P.A. componente sup-
plente;

sig. Raffaello Innocenti Spada - Fed. Prov. Coldi-
retti - comp. effettivo;

sig. Stefano Serafini - Fed. Prov. Coldiretti - com-
ponente supplente;

sig. Mirco Morrocchi - C.I.A. - componente effet-
tivo;

sig. Enrico Giannini - C.I.A. - componente sup-
plente.
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La Commissione per l’integrazione dei salari degli
operai dipendenti da imprese agricole, come sopra rico-
stituita, dura in carica quattro anni.

Art. 4.

Il presente decreto sara' inviato agli organi compe-
tenti per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e nel Bollettino ufficiale del Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale.

Siena, 11 gennaio 2008

Il direttore provinciale: Randazzo

08A00626

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 14 dicembre 2007.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' ßIstituto
S. Eufemia - Soc. coop. socialeý, in Piacenza, e nomina del
commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttiva e,
per la parte riguardante le competenze in materia di
vigilanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 14 settembre 2007 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La societa' Istituto ßS. Eufemia - Soc. coop. socialeý,
con sede in Piacenza (codice fiscale 01329300337) e
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi
dell’art. 2545-terdecies del codice civile e il dott. Giu-
seppe Avella, nato a Caserta l’8 dicembre 1954 con stu-
dio in Piacenza, via Ancillotti, n. 8, ne e' nominato com-
missario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 14 dicembre 2007

Il Ministro: Bersani

08A00559

DECRETO 14 dicembre 2007.

Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa
ßForum Service societa' cooperativa sociale onlusý, in Saltara,
e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di
organizzazione del Ministero delle attivita' produttive,
per la parte riguardante le competenze in materia di
vigilanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 30 dicembre 2006 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e rite-
nuto di doverne disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La cooperativa ßForum Service Societa' cooperativa
sociale Onlusý, con sede in Saltara (Pesaro), (codice
fiscale 01257650414) e' posta in liquidazione coatta
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del
codice civile e la dott.ssa Fanny Fulgini, nata a Pesaro
il 4 gennaio 1973, ivi residente, via Ignazio Silone, n. 4,
ne e' nominata commissario liquidatore.
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Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 dicembre 2007

Il Ministro: Bersani

08A00556

DECRETO 31 dicembre 2007.

Tasso da applicare per le operazioni di attualizzazione/
rivalutazione, ai fini della concessione ed erogazione delle age-
volazioni in favore delle imprese.

IL VICE MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123
recante disposizioni per la razionalizzazione degli inter-
venti di sostegno pubblico alle imprese;

Considerato che l’art. 2, comma 2 del suddetto
decreto legislativo prevede che il Ministro dell’indu-
stria, del commercio e dell’artigianato con proprio
decreto in conformita' con le disposizioni dell’Unione
europea indichi ed aggiorni il tasso da applicare per le
operazioni di attualizzazione e rivalutazione;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e
successive modificazioni, recante la riforma dell’orga-
nizzazione del Governo a norma dell’art. 11 della legge
15 marzo 1997, n. 59;

Vista la comunicazione della Commissione europea
97/C (G.U.C.E. n. C273 del 9 settembre 1997) relativa
al metodo di fissazione dei tassi di riferimento/attualiz-
zazione e la successiva comunicazione 99/C (G.U.C.E.
n. C241 del 26 agosto 1999) riguardante l’adeguamento
tecnico del metodo di fissazione medesimo;

Considerato che la Commissione europea rende
pubblico il tasso di riferimento da applicare per le
operazioni di attualizzazione/rivalutazione su Internet
all’indirizzo: http://ec.europa.eu/comm/competition/
state__aid/legislation/reference__rates.html;

Considerato che tale tasso e' stato aggiornato dalla
Commissione europea con decorrenza 1� gennaio 2008;

Decreta:
Art. 1.

1. A partire dal 1� gennaio 2008, il tasso da applicare
per le operazioni di attualizzazione/rivalutazione ai fini
della concessione ed erogazione delle agevolazioni in
favore delle imprese e' pari a 5,19 %.

Roma, 31 dicembre 2007

Il vice Ministro: D’Antoni

08A00657

DECRETO 24 gennaio 2008.

Attuazione delle direttive n. 2007/3/CE, n. 2007/4/CE e
n. 2004/34/CE sui tessili.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Vista la legge 26 novembre 1973, n. 883, recante
ßDisciplina delle denominazioni e della etichettatura
dei prodotti tessiliý;

Vista la direttiva n. 2007/3/CE della Commissione
del 2 febbraio 2007 che modifica ai fini dell’adegua-
mento al progresso tecnico, gli allegati I e II della diret-
tiva n. 96/74/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio relativa alle denominazioni del settore tessile;

Visto il decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 194
recante attuazione della direttiva n. 96/74/CEE rela-
tiva alle denominazioni del settore tessile;

Vista la direttiva n. 2007/4/CE della Commissione,
che modifica, ai fini dell’adattamento al progresso tec-
nico, l’allegato II della direttiva n. 96/73/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativa a taluni metodi
di analisi quantitativa di mischie binarie di fibre tessili;

Visto il decreto del Ministro dell’industria del com-
mercio e dell’artigianato 31 gennaio 1974, ßMetodi di
analisi quantitativa di mischie binarie di fibre tessiliý
che ha recepito la direttiva n. 72/276/CEE;

Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 25 settembre 2007 che ha recepito la direttiva
n. 2006/2/CE della Commissione che modifica, ai fini
dell’adattamento al progresso tecnico, l’allegato II della
direttiva n. 96/73/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio relativa a taluni metodi di analisi quantita-
tiva di mischie binarie di fibre tessili;

Vista la direttiva n. 2004/34/CE della Commissione,
del 23 marzo 2004 che adegua al progresso tecnico, gli
allegati I e II della direttiva n. 96/74/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio sulle denominazioni del
settore tessile;

Visto il decreto del Ministro delle attivita' produttive
1� dicembre 2004, di recepimento della direttiva
n. 2004/34/CE che per errore materiale non riporta
integralmente le specifiche relative alla riga 33�;

Vista legge 4 febbraio 2005, n. 11 e in particolare
l’art. 13 relativo agli adeguamenti tecnici;
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ERitenuta l’urgenza di adottare le disposizioni neces-
sarie per dare attuazione alla predette direttive
n. 2007/3/CE, n. 2007/4/CE e integrare il recepimento
della direttiva n. 2004/34/CE;

Decreta:
Art. 1.

Attuazione della direttiva n. 2007/3/CE

1. Il decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 194 e'
modificato come segue:

a) all’allegato I e' aggiunta la seguente riga 46:
ß46 Elastolefina Fibra, composta di almeno il 95%

(massa) di macromolecole parzial-
mente reticolate di etilene e di
almeno un’altra olefina, che, dopo
essere stata stirata fino ad una volta
e mezza la sua lunghezza originale,
recupera rapidamente e sostanzial-
mente la lunghezza iniziale una
volta cessata la trazioneý

b) all’allegato II e' aggiunta la seguente voce 46:
ß46 Elastolefina 1,50ý

Art. 2.
Attuazione della direttiva n. 2007/4/CE

1. L’allegato II ßMetodi d’analisi quantitativa di
alcune mischie binarie di fibre tessiliý al decreto del
Ministro per l’industria, il commercio e l’artigianato
31 gennaio 1974 e' modificato come segue:

1) Il capitolo 1, sezione I, e' modificato come segue:
a) al punto I.3 ßMateriale necessarioý, sono

aggiunte le seguenti voci:
ßI.3.2.4. Acetone.
I.3.2.5. Acido ortofosforico.
I.3.2.6. Urea.
I.3.2.7. Bicarbonato di sodio.ý;
b) il testo del punto I.6 ßTrattamento prelimi-

nare del campione ridottoý e' sostituito dal seguente:
ßQualora sia presente un elemento che non deve

essere preso in considerazione per il calcolo delle percen-
tuali (art. 12, paragrafo 3, della direttiva n. 96/74/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre
1996, relativa alle denominazioni del settore tessile) si
comincera' con l’eliminarlo mediante un metodo appro-
priato che non intacchi nessuno dei componenti fibrosi.

A tale scopo le materie non fibrose estraibili con
etere di petrolio e con acqua sono eliminate trattando il
campione ridotto, seccato all’aria, in un apparecchio di
estrazione Soxhlet con etere di petrolio per un’ora, per
un minimo di sei cicli all’ora. Lasciar evaporare l’etere di
petrolio dal campione, che viene poi estratto per tratta-
mento diretto mediante immersione in acqua a tempera-
tura ambiente per un’ora, seguita da immersione in acqua
a 65 � 5 �C ancora per un’ora, agitando di tanto in tanto.
Usare un rapporto di bagno 1:100. Eliminare l’eccesso di

acqua dal campione mediante spremitura, aspirazione o
centrifugazione e successivamente lasciare essiccare il
campione all’aria.

Nel caso dell’elastolefina o di mischie di fibre conte-
nenti elastolefina e altre fibre (lana, pelo animale, seta,
cotone, lino, canapa, iuta, abaca, alfa, cocco, ginestra,
ramie' , sisal, cupro, modal, proteica, viscosa, acrilica,
poliammide o nylon, poliestere, elastomultiestere), la pro-
cedura sopradescritta deve essere leggermente modificata
in quanto l’etere di petrolio va sostituito con l’acetone.

Nel caso di mischie binarie contenenti elastolefina e
acetato, applicare come trattamento preliminare la proce-
dura di seguito descritta. Procedere all’estrazione del
campione per 10 minuti a 80 �C con una soluzione conte-
nente 25 g/l di acido ortofosforico al 50% e 50 g/l di urea,
con un rapporto di bagno di 1:100. Lavare il campione in
acqua, poi scolare e lavarlo in una soluzione di bicarbo-
nato di sodio allo 0,1% e infine lavarlo con cura in acqua.

Nei casi in cui le materie non fibrose non possano
essere estratte mediante etere di petrolio e acqua, elimi-
narle sostituendo il procedimento in acqua sopradescritto
con un procedimento appropriato che non alteri sostan-
zialmente nessuno dei componenti fibrosi. Tuttavia per
alcune fibre vegetali naturali gregge (iuta o cocco, per
esempio) va rilevato che il normale trattamento prelimi-
nare con etere di petrolio e acqua non elimina tutte le
sostanze non fibrose naturali; non si applicano comunque
trattamenti preliminari aggiuntivi, a meno che il cam-
pione non contenga appretti non solubili in etere di petro-
lio e acqua.

I rapporti di analisi devono descrivere dettagliata-
mente i metodi di trattamento preliminare adottati.ý.

2) Il capitolo 2 e' modificato come segue:
a) la tabella ßMetodi particolari - Tabella riepilo-

gativaý come sostituita dal decreto del Ministro dello
sviluppo economico 25 settembre 2007, e' sostituita
dalla seguente:

ß2. Metodi particolari - Tabella riepilogativa.
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b) il punto 1.2 del metodo n. 1 e' sostituito dal
seguente:

ß2. lana (1), pelo animale (2 e 3), seta (4), cotone
(5), lino (7), canapa (8), iuta (9), abaca (10), alfa (11),
cocco (12), saggina (13), ramie' (14), sisal (15), cupro
(21), modal (22), proteina (23), viscosa (25), fibra acri-
lica (26), poliammide o nylon (30), poliestere (34), ela-
stomultiestere (45) ed elastolefina (46).

Questo metodo non si applica mai alle fibre di ace-
tato deacetilate in superficie.ý;

c) il punto 1.2 del metodo n. 2 e' sostituito dal
seguente:

ß2. cotone (5), cupro (21), viscosa (25), fibra acri-
lica (26), clorofibre (27), poliammide o nylon (30), polie-
stere (34), polipropilene (36), elastan (42), fibra di vetro
(43), elastomultiestere (45) ed elastolefina (46).

Se sono presenti differenti fibre proteiche, il metodo
consente di determinare la loro quantita' complessiva ma
non le singole percentuali.ý;

d) il punto 1.2 del metodo n. 3 e' sostituito dal
seguente:

ß2. cotone (5) ed elastolefina (46).ý;
e) il punto 5 del metodo n. 3 e' sostituito dal

seguente:
ß5. Calcolo ed espressione dei risultati.

Calcolare i risultati nel modo descritto nelle conside-
razioni generali. Il valore di ßdý e' 1,02 per il cotone e
1,00 per l’elastolefina.ý;

f) Il punto 1.2 del metodo n. 4 e' sostituito dal
seguente:

ß2. lana (1), pelo animale (2 e 3), cotone (5), cupro
(21), modal (22), viscosa (25), fibra acrilica (26), cloro-
fibra (27), poliestere (34), polipropilene (36), fibra di
vetro (43), elastomultiestere (45) ed elastolefina (46).

Come precedentemente indicato, questo metodo e'
applicabile anche alle mischie con lana, ma quando la
proporzione di quest’ultima supera il 25%, si dovra' appli-
care il metodo n. 2, che prevede la dissoluzione della lana
in soluzione di sodio ipoclorito alcalino.ý;

g) il punto 1 del metodo n. 5 e' sostituito dal
seguente:

ß1. Campo di applicazione.
Questo metodo si applica, previa eliminazione delle

materie non fibrose, alle mischie binarie di:
ö acetato (19)

con
ö triacetato (24) ed elastolefina (46).ý;

h) il metodo n. 6 e' modificato come segue:
i) il punto 1.2 e' sostituito dal seguente:

ß2. lana (1), pelo animale (2 e 3), seta (4), cotone
(5), cupro (21), modal (22), viscosa (25), fibra acrilica
(26), poliammide o nylon (30), poliestere (34), fibra di
vetro (43), elastomultiestere (45) ed elastolefina (46).

Nota:
Le fibre di triacetato parzialmente saponificate da un appretto spe-

ciale non sono piu' completamente solubili nel reattivo. In questi casi il
metodo non e' applicabile.ý;

ii) il punto 5 e' sostituito dal seguente:

ß5. Calcolo ed espressione dei risultati.
Calcolare i risultati nel modo descritto nelle conside-

razioni generali. Il valore di ßdý e' 1,00 salvo nel caso del
poliestere, dell’elastomultiestere e dell’elastolefina, per i
quali il valore di ßdý e' 1,01.ý;

i) il punto 1.2 del metodo n. 7 e' sostituito dal
seguente:

ß2. poliestere (34), elastomultiestere (45) ed elasto-
lefina (46).ý;

j) il punto 1.2 del metodo n. 8 e' sostituito dal
seguente:

ß2. lana (1), pelo animale (2 e 3), seta (4), cotone
(5), cupro (21), modal (22), viscosa (25), poliammide o
nylon (30), poliestere (34), elastomultiestere (45) ed ela-
stolefina (46).

Si applica parimenti alle fibre acriliche e a determi-
nate modacriliche tinte con coloranti premetallizzati, ma
non a quelle trattate con coloranti al cromo.ý;

k) il punto 1.2 del metodo n. 10 e' sostituito dal
seguente:

ß2. determinate clorofibre (27), segnatamente poli-
cloruri di vinile, surclorurati o no, ed elastolefina (46).ý;

l) il metodo n. 11 e' modificato come segue:
i) il punto 1.2 e' sostituito dal seguente:

ß2. lana (1), pelo animale (2 e 3) ed elastolefina
(46).ý;

ii) il punto 5 e' sostituito dal seguente:

ß5. Calcolo ed espressione dei risultati.
Calcolare i risultati nel modo descritto nelle conside-

razioni generali. Il valore di ßdý e' 0,985 per la lana e
1,00 per l’elastolefina.ý;

m) il metodo n. 14 e' modificato come segue:
i) il punto 1.1 e' sostituito dal seguente:

ß1. clorofibre (27) a base di omopolimeri del cloruro
di vinile, surclorurati o no, ed elastolefina (46) coný;

ii) il punto 2 e' sostituito dal seguente:

ß2. Principio.
Le fibre diverse dalle clorofibre o dall’elastolefina

(ovvero le fibre di cui al punto 1.2) sono eliminate da una
massa secca nota della mischia, per dissoluzione nell’a-
cido solforico concentrato (densita' relativa 1,84 a 20 �C).
Il residuo, costituito dalla clorofibra o dall’elastolefina, e'
raccolto, lavato, seccato e pesato; la massa del residuo,
eventualmente corretta, viene espressa come percentuale
della massa secca della mischia. La percentuale della
seconda fibra componente si ottiene per differenza.ý.

Art. 3.
Attuazione della direttiva n. 2004/34/CE

1. L’art. 1 del decreto del Ministro delle attivita' pro-
duttive 1� dicembre 2004 e' cos|' sostituito:

ßL’allegato I del decreto legislativo 22 maggio 1999,
n. 194, e' cos|' modificato:

a) dopo la riga 33 e' inserita la seguente riga ß33 aý:
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Eß33a ßPolilattideý, fibra formata da macromolecole
lineari la cui catena contiene almeno per Polilattide
l’85% (in massa) unita' di estere dell’acido lattico derivate
da zuccheri naturali, e che ha una temperatura di fusione
di almeno 135 �Cý.

Il presente decreto e' trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione ed e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 24 gennaio 2008

Il Ministro: Bersani

Registrato alla Corte dei conti il 31 gennaio 2008
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 1,
foglio n. 82

08A00832

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 4 gennaio 2008.

Disciplina del novellame da consumo per l’anno 2008.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Vista la legge 14 luglio 1965, n. 963 e successive
modifiche, recante disciplina della pesca marittima;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
2 ottobre 1968, n. 1639 e successive modifiche, con il
quale e' stato approvato il regolamento di esecuzione
della predetta legge;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 153, in
materia di pesca marittima;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154,
concernente modernizzazione del settore pesca e del-
l’acquacoltura;

Visto il decreto ministeriale 26 luglio 1995 e succes-
sive modifiche, concernente il rilascio delle licenze di
pesca per l’esercizio della pesca marittima;

Visto il decreto ministeriale 28 agosto 1996, recante
la disciplina della pesca del novellame da consumo e,
in particolare, l’art. 1, comma 3);

Visto il Regolamento (CE) n. 1967/2006 del
21 dicembre 2006 relativo alle misure di gestione per lo
sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel
Mar Mediterraneo e, in particolare, l’art. 14;

Tenuto conto delle autorizzazioni rilasciate per le
precedenti campagne di pesca del novellame da con-
sumo e del rossetto;

Tenuto conto del favorevole e condizionato parere
scientifico in merito all’attivita' di pesca del bianchetto
e del rossetto;

Considerato che non sono emersi elementi tali da
giustificare sostanziali variazioni delle date di inizio
della campagna 2008;

Sentita la Commissione consultiva centrale per la
pesca e l’acquacoltura che, nella riunione del 14 dicem-
bre 2007, ha espresso parere favorevole all’attivita' di
pesca del novellame da consumo e del rossetto per
l’anno 2008;

Decreta:

Art. 1.

1. Per l’anno 2008 la pesca professionale del novel-
lame di sardina (sardina philcardus) e del rossetto
(aphia minuta) e' consentita nei giorni feriali, alle unita'
allo scopo autorizzate, per sessanta giorni consecutivi
a decorrere dal 4 febbraio al 3 aprile 2008 nelle acque
antistanti tutti i Compartimenti marittimi ad esclusione
dei Compartimenti marittimi di Manfredonia e dello
Jonio (Crotone e Taranto) dove il periodo di pesca
decorre, rispettivamente, dal 7 gennaio al 7 marzo
2008 e dall’11 febbraio al 10 aprile 2008.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 4 gennaio 2008

Il Ministro: De Castro

08A00659

DECRETO 8 gennaio 2008.

Criteri di attuazione del ßFondo di solidarieta' nazionale
della pesca e acquacolturaý, ai sensi dell’articolo 14 del decreto
legislativo 26 maggio 2004, n. 154.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il decreto legislativo del 26 maggio 2004, n. 154,
recante ßModernizzazione del settore pesca e acquacol-
tura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 7 marzo
2003, n. 38ý;

Visto l’art. 14 del predetto decreto legislativo, come
modificato dal decreto legislativo 27 maggio 2005,
n. 100, che prevede l’istituzione de ßFondo di solida-
rieta' nazionale della pesca e acquacolturaý;

Visto l’art. 23 del predetto decreto legislativo che
abroga la legge 17 febbraio 1982, n. 41, legge 5 febbraio
1992, n. 72 e legge 14 luglio 1965, n. 963, limitatamente
agli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8;

Visto il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226;
Visti gli orientamenti per l’esame degli aiuti di

Stato nel settore della pesca e dell’acquacoltura
(2004/C229/03);

Visto il comma 6 dell’art. 14 del citato decreto legisla-
tivo n. 154/2004;

Ritenuto necessario individuare i criteri di attuazione
del ßFondo di solidarieta' ý, in base al principio di
adeguatezza, differenziazione e sussidiarieta' di cui
all’art. 118 della Costituzione, per gli interventi com-
pensativi di cui al comma 2 lettera c, dell’art. 14 del
succitato decreto;
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Visto il parere della Commissione consultiva centrale
della pesca marittima e dell’acquacoltura espresso nella
riunione del 19 luglio 2007;

Acquisita l’intesa con le regioni e le province auto-
nome nella riunione della Conferenza Stato-Regioni
del 15 novembre 2007;

Decreta:

Art. 1.

Campo di applicazione

1. Il presente decreto disciplina gli interventi previsti
dal comma 2, lettera c dell’art. 14 del decreto legisla-
tivo 26 maggio 2004, n. 154, e successive modificazioni,
citato in premessa.

2. Ai fini del presente decreto per ßdecreto legisla-
tivoý si intende il decreto legislativo 26 maggio 2004,
n. 154; per ßimprenditori itticiý i soggetti individuati
dall’art. 2 decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226, e
successive modificazioni; per ßMinisteroý il Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali.

Art. 2.

Finalita'

1. Il Fondo e' destinato alla concessione a favore degli
imprenditori ittici di contributi finalizzati alla ripresa
economica e produttiva delle imprese per far fronte ai
danni alla produzione e alle strutture produttive nel set-
tore della pesca e dell’acquacoltura causati da calamita'
naturali, avversita' meteorologiche e meteomarine di
carattere eccezionale, di seguito definite ßcalamita'
naturaliý.

Art. 3.

Dichiarazione di calamita'

1. La calamita' naturale, di cui all’art. 14 del decreto
legislativo, e' dichiarata con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali.

2. Il decreto di dichiarazione dello stato di calamita'
determina i termini del procedimento, individua gli enti
competenti per l’istruttoria e l’erogazione degli inter-
venti.

Art. 4.

Attivazione del procedimento

1. Il procedimento e' attivato, entro dieci giorni dal
manifestarsi dell’evento, da una o piu' regioni, ovvero
da una o piu' associazioni nazionali delle cooperative
della pesca e delle imprese di pesca nonche¤ delle
imprese di acquacoltura, attraverso una comunicazione
al Ministero contenente una dettagliata descrizione del-
l’evento, l’indicazione della zona in cui si e' verificato e
l’elenco delle imprese interessate dallo stesso.

2. L’istante deve trasmettere, entro sessanta giorni
dall’attivazione del Fondo, eventuale integrazione alla
comunicazione di cui al comma 1 del presente articolo,
nonche¤ documentazione idonea ad attestare le caratte-
ristiche dell’evento calamitoso ed in particolare:

relazione di carattere tecnico ed economico sociale
concernente la realta' produttiva interessata dall’evento;

relazione tecnico scientifica volta a descrivere il
fenomeno meteomarino, climatico o distrofico, ai fini
della valutazione del carattere di eccezionalita' ;

eventuali dichiarazioni di evento straordinario rese
alla competente Autorita' Marittima, ex art. 182 del
codice della navigazione, nel caso di danni a motope-
scherecci.

Art. 5.

Istruttoria

1. Il Ministero dispone, per il tramite degli istituti
scientifici di settore operanti nel Consiglio nazionale
delle ricerche (CNR) o dell’Istituto centrale per la
ricerca applicata al mare (ICRAM), accertamenti sulla
coerenza con il comma 1 dell’art. 2.

2. L’istituto incaricato, ricevuta la documentazione
di cui al precedente articolo, redige, entro trenta giorni,
una relazione contenente gli elementi necessari per con-
sentire l’emanazione del decreto di dichiarazione di
calamita' naturale.

Art. 6.

Presentazione domande individuali

1. Le singole domande di ammissione al contri-
buto, presentate dagli imprenditori ittici secondo le
modalita' determinate dal decreto di dichiarazione
dello stato di calamita' naturale, devono essere corre-
date da documentazione idonea ad attestare i danni
subiti e l’esistenza del nesso di causalita' tra il danno
e l’evento dichiarato eccezionale, nonche¤ documenta-
zione idonea ad attestare la sussistenza dei requisiti
per accedere al Fondo e la quantificazione del danno
subito.

2. Per permettere la determinazione e la quantifica-
zione dei danni, e per la verifica dei requisiti, l’ammini-
strazione responsabile del procedimento istruttorio
puo' avvalersi delle informazioni in possesso di altri
soggetti pubblici, ovvero invitare l’interessato a presen-
tare documentazione integrativa o perizie tecniche inte-
grative.

3. Il Ministero e gli enti competenti individuati, di cui
all’art. 3, comma 2, possono essere coadiuvati nella
valutazione delle domande di ammissione al contributo
dagli Istituti indicati nel comma 1 del precedente arti-
colo.
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Modalita' di erogazione

1. Alle imprese di pesca e di acquacoltura sono rico-
nosciuti i danni alla produzione, causati da eventi
dichiarati eccezionali, a condizione che l’entita' dei
danni riscontrati nell’anno della calamita' , ovvero nel-
l’anno in cui il fenomeno ha prodotto i suoi effetti, rag-
giunga la soglia del 20% rispetto al fatturato medio del-
l’impresa nei tre anni precedenti l’evento dichiarato
calamitoso, nelle zone ad obiettivo di convergenza e
del 30 % nelle altre zone.

2. Alle imprese di pesca sono riconosciuti i danni alla
produzione, causati da eventi dichiarati eccezionali, a
condizione che le unita' da pesca siano rimaste ferme
per almeno venti giorni consecutivi decorrenti dall’e-
vento, nel rispetto delle disposizioni indicate dal prece-
dente comma.

3. Alle unita' da pesca e alle unita' asservite ad
impianti di acquacoltura sono riconosciuti i danni, cau-
sati da eventi dichiarati eccezionali, allo scafo, agli
apparati motore, alle attrezzature di bordo, e le spese
sostenute per il recupero di unita' affondate, nonche¤ i
danni alle strutture di impianti d’acquacoltura.

4. Il contributo concesso e' pari al 70% del danno
accertato, entro i limiti delle risorse disponibili.

Art. 8.

Cumuli

1. Il contributo di cui al precedente articolo e' cumu-
labile con altre provvidenze allo stesso titolo disposte
dallo Stato, dalle regioni, dalle province o da enti pub-
blici fino alla concorrenza del danno accertato.

2. Qualora si accerti che l’impresa abbia usufruito,
per lo stesso titolo, di altre agevolazioni superando il
cumulo di cui al precedente comma, il Ministero pro-
cede al recupero delle somme indebitamente percepite,
maggiorate degli interessi.

Art. 9.

Riserva

1. La dotazione del Fondo nel limite massimo del
10% delle somme complessive disponibili e' destinata al
finanziamento degli studi e delle indagini previste dal-
l’art. 5 comma 2 a favore degli Istituti di ricerca di cui
all’art. 5, comma 1, ovvero utilizzata dal Ministero per
iniziative attinenti il Fondo di solidarieta' .

Art. 10.

Termini

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano
alle calamita' dichiarate successivamente all’attivazione
prevista dall’art. 4 del presente provvedimento.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione.

Roma, 8 gennaio 2008

Il Ministro: De Castro

08A00614

DECRETO 9 gennaio 2008.

Iscrizione di varieta' di mais al relativo registro nazionale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attivita' sementiera ed in particolare gli arti-
coli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria,
per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta'
aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle
varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973,
con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di
cereali, patata, specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in
particolare l’art. 4, commi 1 e 2, e l’art. 16, comma 1;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione di Governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Considerato che la Commissione sementi, di cui
all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nella riunione
del 19 dicembre 2007 ha espresso parere favorevole
all’iscrizione, nel relativo registro, delle varieta' di mais
indicate nel dispositivo;

Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei
registri delle varieta' dei prodotti sementieri, fino alla
fine del decimo anno civile successivo a quello della
iscrizione medesima, le sotto riportate varieta' , la cui
descrizione e i risultati delle prove eseguite sono deposi-
tati presso questo Ministero:
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Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale

della Repubblica italiana.

Roma, 9 gennaio 2008

Il direttore generale: La Torre
öööö
Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, ne¤
alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanza, art. 9 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 38/1998.

08A00660
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DECRETO 11 gennaio 2008.

Riconoscimento del Consorzio per la tutela dello ßZafferano
dell’Aquilaý e attribuzione dell’incarico a svolgere le funzioni
di cui all’articolo 14, comma 15 della legge 21 dicembre 1999,
n. 526.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il regolamento (CEE) n. 510/06 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni d’origine dei
prodotti agricoli ed alimentari;

Viste le premesse sulle quali e' fondato il predetto
Regolamento (CEE) n. 510/06 e in particolare quelle
relative alla opportunita' di promuovere prodotti di
qualita' aventi determinate caratteristiche attribuibili
ad un’origine geografica determinata e di curare l’infor-
mazione del consumatore idonea a consentirgli l’effet-
tuazione di scelte ottimali;

Considerato che i suddetti obiettivi sono perseguiti in
maniera efficace dai Consorzi di tutela, in quanto costi-
tuiti da soggetti direttamente coinvolti nella filiera pro-
duttiva, con un’esperienza specifica ed una conoscenza
approfondita delle caratteristiche del prodotto;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee, legge
comunitaria 1999;

Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999,
n. 526, ed in particolare il comma 15 che individua le
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere,
mediante provvedimento di riconoscimento del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali, l’in-
carico corrispondente;

Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 97 del
27 aprile 2000, recanti ßdisposizioni generali relative ai
requisiti di rappresentativita' dei Consorzi di tutela delle
denominazioni di origine protette (DOP) e delle indica-
zioni geografiche protette (IGP)ý, e ßindividuazione
dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine pro-
tette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette
(IGP)ý, emanati dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14,
comma 17 della citata legge n. 526/1999;

Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 9 del
12 gennaio 2001, con il quale, in attuazione dell’art. 14,
comma 16 della legge n. 526/1999, e' stato adottato il
regolamento concernente la ripartizione dei costi deri-
vanti dalle attivita' dei Consorzi di tutela delle DOP e
delle IGP incaricati dal Ministero;

Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 272 del 21 novembre
2000 con il quale, conformemente alle previsioni del-
l’art. 14, comma 15, lettera d), sono state impartite le
direttive per la collaborazione dei Consorzi di tutela
delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato centrale repres-
sione frodi ora Ispettorato centrale per il controllo della
qualita' dei prodotti agroalimentari ICQ, nell’attivita' di
vigilanza;

Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 134 del 12 giugno
2001, recante integrazione ai citati decreti del 12 aprile
2000;

Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 112 del 16 maggio
2005, recante integrazione ai citati decreti del 12 aprile
2000;

Visto il decreto 4 maggio 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 112 del 16 maggio
2005, recante modalita' di deroga all’art. 2 del citato
decreto del 12 aprile 2000, recante disposizioni generali
relative ai requisiti di rappresentativita' per il riconosci-
mento dei Consorzi di tutela delle DOP e IGP;

Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale - serie generale - n. 191 del 18 agosto
2005, recante modifica al citato decreto del 4 maggio
2005;

Visto regolamento (CE) n. 205 della Commissione
del 4 febbraio 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Comunita' europea L 33 del 5 febbraio 2005, con
il quale e' stata registrata la denominazione di origine
protetta ßZafferano dell’Aquilaý;

Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 293 del 15 dicembre 2004, recante ßdisposizioni san-
zionatorie in applicazione del regolamento (CEE)
n. 2081/92, relativo alla protezione delle indicazioni
geografiche e delle denominazioni di origine dei pro-
dotti agricoli e alimentariý;

Vista l’istanza presentata dal Consorzio per la tutela
dello Zafferano dell’Aquila, con sede in Navelli
(L’Aquila), frazione Civitaretenga, via Risorgimento
n. 3, intesa ad ottenere il riconoscimento dello stesso
ad esercitare le funzioni indicate all’art. 14, comma 15
della citata legge n. 526/1999;
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EVerificata la conformita' delle statuto del Consorzio
predetto alle prescrizioni di cui ai sopracitati decreti
ministeriali;

Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del
decreto 12 aprile 2000, relativo ai requisiti di rappre-
sentativita' dei Consorzi di tutela, come integrato dal
decreto ministeriale 4 maggio 2005, e' soddisfatta in
quanto il Ministero ha verificato la partecipazione,
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla
categoria ßagricoltoriý nella filiera ßcaffe' , te' e spezie,
escluso il mate' ý individuata all’art. 2 del decreto mini-
steriale 4 maggio 2005, che rappresenta almeno i 2/3
della produzione tutelata per la quale il Consorzio
chiede l’incarico di cui all’art. 14 della legge n. 526/
1999;

Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio per la tutela dello Zafferano del-
l’Aquila DOP al fine di consentirgli l’esercizio delle atti-
vita' sopra richiamate e specificamente indicate
all’art. 14, comma 15 della legge n. 526/1999;

Decreta:

Art. 1.

Lo statuto del Consorzio per la tutela dello Zaffe-
rano dell’Aquila, con sede in Navelli (L’Aquila), fra-
zione Civitaretenga, via Risorgimento n. 3, e' conforme
alle prescrizioni di cui all’art. 3 del decreto 12 aprile
2000, recante disposizioni generali relative ai requisiti
di rappresentativita' dei Consorzi di tutela delle deno-
minazioni di origine protetta (DOP) e delle indicazioni
geografiche protette (IGP);

Art. 2.

1. Il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 e' ricono-
sciuto ai sensi dell’art. 14, comma 15 della legge
21 dicembre 1999, n. 526 ed e' incaricato a svolgere le
funzioni previste dal medesimo comma, sulla DOP
ßZafferano dell’Aquilaý registrata con regolamento
(CE) n. 205 della Commissione del 4 febbraio 2005,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Comunita'
europea L 33 del 5 febbraio 2005.

2. Gli atti del Consorzio di cui al comma precedente,
dotati di rilevanza esterna, contengono gli estremi del
presente decreto di riconoscimento sia al fine di distin-
guerlo da altri enti, anche non consortili, aventi quale
scopo sociale la tutela dei propri associati, sia per ren-
dere evidente che lo stesso e' l’unico soggetto incaricato
dal Ministero allo svolgimento delle funzioni di cui al
comma 1 per la DOP ßZafferano dell’Aquilaý.

Art. 3.

Il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 non puo' modifi-
care il proprio statuto e gli eventuali regolamenti
interni senza il preventivo assenso del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali.

Art. 4.

Il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 puo' coadiuvare,
nell’ambito dell’incarico conferitogli con l’art. 2 del
presente decreto, l’attivita' di autocontrollo svolta dai
propri associati e, ove richiesto, dai soggetti interessati
all’utilizzazione della DOP ßZafferano dell’Aquilaý
non associati, a condizione che siano immessi nel
sistema di controllo dell’organismo autorizzato.

Art. 5.

1. I costi conseguenti alle attivita' per le quali e' inca-
ricato il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 sono ripar-
titi in conformita' del decreto 12 settembre 2000,
n. 410, di adozione del regolamento concernente la
ripartizione dei costi derivanti dalle attivita' dei
Consorzi di tutela delle DOP e IGP incaricati dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali.

2. I soggetti immessi nel sistema del controllo della
DOP ßZafferano dell’Aquilaý appartenenti alla catego-
ria ßagricoltoriý nella filiera ßcaffe' , te' e spezie, escluso
il mate' ý, individuata all’art. 2 del decreto ministeriale
4 maggio 2005, recante ßintegrazione ai decreti
12 aprile 2000, recanti rispettivamente le disposizioni
generali relative ai requisiti di rappresentativita' e l’indi-
viduazione dei criteri di rappresentanza negli organi
sociali dei consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche pro-
tette (IGP)ý, sono tenuti a sostenere i costi di cui al
comma precedente, anche in caso di mancata apparte-
nenza al Consorzio di tutela.

Art. 6.

1. L’incarico conferito con il presente decreto ha
durata di tre anni a decorrere dalla data di emanazione
del presente decreto.

2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle
prescrizioni previste nel presente decreto, puo' essere
sospeso con provvedimento motivato e revocato ai
sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante
disposizioni generali relative ai requisiti di rappresenta-
tivita' dei Consorzi di tutela delle DOP e delle IGP.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 11 gennaio 2008

Il direttore generale: La Torre

08A00470
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

DECRETO 15 novembre 2007.

Approvazione delle variazioni del programma di interventi
finanziati con le risorse di cui all’articolo 9 della legge n. 413
del 30 novembre 1998, rifinanziate dall’articolo 36, comma 2,
della legge n. 166 del 1� agosto 2002, per la realizzazione di
opere infrastrutturali di ampliamento, ammodernamento e
riqualificazione dei porti e approvazione della ripartizione delle
risorse.

IL CAPO DIPARTIMENTO
per il Coordinamento dello sviluppo del terri-

torio, personale ed i servizi generali

Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive
modificazioni, recante ßRiordino della legislazione in
materia portualeý;

Visto la legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive
modificazioni ed integrazioni, da ultimo il decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, che all’art. 128, reca dispo-
sizioni in materia di programmazione delle opere pubbli-
che;

Vista la legge 30 novembre 1998, n. 413, concer-
nente il ßRifinanziamento degli interventi per l’indu-
stria cantieristica ed amatoriale ed attuazione della
normativa comunitaria di settore che all’art. 9,
comma 1, prevede l’adozione ed il finanziamento di
un programma per opere infrastrutturali di amplia-
mento, ammodernamento e riqualificazione dei portiý,
e successivi rifinanziamenti disposti con legge 23 dicem-
bre 1999, n. 488, art. 54, comma 1, recante ßDisposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge finanziaria 2000)ý, e con la legge
23 dicembre 2000, n. 388, art. 144, comma 1, recante
ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)ý;

Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 426, art. 1,
comma 4, lettera d);

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
21 dicembre 1999, n. 554, concernente il ßRegolamento
di attuazione della legge quadro in materia di lavori
pubblici 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifica-
zioniý;

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166 che,
all’art. 36, comma 2, dispone che ßper il prosegui-
mento del programma di ammodernamento e riqua-
lificazione delle infrastrutture portuali di cui
all’art. 9 della legge n. 413 del 1998, nonche¤ per gli
interventi nel porto di Manfredonia di cui all’art. 1,
comma 4, lettera d), della legge n. 426 del 1998, sono
autorizzati ulteriori limiti di impegno quindicennali
di 34.000.000,00 di euro per l’anno 2003 e di
64.000.000,00 di euro per l’anno 2004ý;

Visto l’art. 60, comma 4, della legge 27 dicembre
2002, n. 289;

Visto l’art. 4, comma 65, della legge 27 dicembre
2003, n. 350 (legge finanziaria 2004), che ha istituito l’Au-
torita' Portuale di Manfredonia;

Visti i piani triennali delle opere infrastrutturali
predisposti dalle Autorita' Portuali, ai sensi dell’art. 14
della legge 109 del 1994 e successive modificazioni ed
integrazioni, ed allegati alle delibere di approvazione
del bilancio di previsione 2003, approvato dal Ministero
pro-tempore, sentito il Ministero dell’economia e delle
finanze;

Considerato che, con decreto ministeriale del 3 giugno
2004, registrato alla Corte dei conti il 15 giugno 2004,
reg. 5, foglio 28, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
18 agosto 2004, n. 193, e' stato approvato dal Ministero
pro-tempore il programma di opere infrastrutturali di
ampliamento, ammodernamento e riqualificazione di
porti, individuate quali opere prioritarie nell’ambito delle
programmazioni triennali adottate dalle Autorita'
Portuali ai sensi dell’art. 14 della legge n. 109 del
1994 e successive modificazioni ed integrazioni, ed
approvato il piano di riparto delle risorse finanziarie
disposto dalla citata legge n. 166 del 2002, art. 36, nel-
l’importo complessivo di e 1.398.100.005,00;

Considerato che, a valere sui medesimi fondi
disposti dall’art. 36 della legge n. 166 del 2002, sono
stati altres|' disposti, col decreto ministeriale del 3 giu-
gno 2004, ulteriori finanziamenti per la realizzazione
di opere infrastrutturali nei porti di Chioggia e Monfal-
cone a cura delle Aziende Speciali nel porto, dell’im-
porto rispettivamente di e 11.400.000,00, e sono stati
altres|' disposti fondi dell’importo di e 4.999.995,00 per
le finalita' indicate dalla legge 9 dicembre 1998, n. 426,
art. 1, per il Porto di Manfredonia;

Considerato che, ai sensi dell’art. 7 del citato
decreto ministeriale 3 giugno 2004, su motivata richie-
sta da parte delle Autorita' Portuali, il Capo diparti-
mento pro-tempore puo' procedere all’integrazione del
programma degli interventi ammessi al finanziamento
con il decreto medesimo, per meglio soddisfare le attuali
esigenze operative, documentate e motivate, che ostaco-
lino od impediscano l’esecuzione di una delle opere di
cui al programma delle Autorita' Portuali, individuando
nuove opere nell’ambito della programmazione trien-
nale adottata dalle medesime Autorita' ai sensi del-
l’art. 14 della legge n. 109 del 1994, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni;

Considerato che, ai sensi dell’art. 1 degli Accordi
Procedimentali stipulati con le Autorita' Portuali, in
attuazione dell’art. 4 del citato decreto ministeriale
3 giugno 2004, su motivata richiesta delle Autorita'
Portuali, e' possibile procedere all’integrazione del
programma degli interventi ammessi al finanzia-
mento con il decreto medesimo, attraverso l’utilizzo
di eventuali economie relative ai ribassi d’asta conse-
guiti a seguito di esperimento delle gare d’appalto
relative ad interventi inseriti nella programmazione
triennale adottata dalle Autorita' Portuali, previa
approvazione del programma integrativo da parte del
Capo dipartimento pro-tempore;

Considerato che, dopo l’approvazione e pubblica-
zione del programma alcune Autorita' Portuali hanno
rappresentato esigenze nuove e sopravvenute per osta-
coli che impediscono l’attuazione degli interventi pro-
grammati;
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EConsiderato che, tali esigenze, in linea generale, sono riconducibili alle obiettive motivazioni ambientali
sopravvenute, a individuazioni di nuove priorita' per problematiche di cantierabilita' dei progetti, per difficolta'
sopravvenute nel coordinamento temporale tra i diversi interventi insistenti su di una medesima area, nonche¤ in
conseguenza di contenziosi in corso;

Rilevato che, richieste di modifica degli interventi programmati, sono state rappresentate dal alcune Autorita'
Portuali, sulla base di nuove priorita' determinate anche dalle rinnovate esigenze del mercato, recepite nelle proprie
strategie e, quindi, nelle programmazioni triennali;

Tenuto conto che, con decreti di variazione del Ministro delle infrastrutture e trasporti, rispettivamente n. 7329
del 21 dicembre 2004, n. 1967 del 18 aprile 2005, n. 3581/3590 del 5 luglio 2005, n. 4349/4829/4966/5319 del
26 ottobre 2005, n. 416 del 2 febbraio 2006 e del Ministero delle infrastrutture n. 6 dell’8 gennaio 2007, tutti regi-
strati alla Corte dei conti, sono state individuate obiettive motivazioni che risultavano essere cause idonee di impedi-
mento per l’attivazione degli interventi programmati, ed e' stata determinata una piu' esatta riqualificazione e quantifi-
cazione degli interventi gia' programmati, apportando modifiche al programma approvato;

Considerato che, ulteriori richieste di integrazione e modifica del programma approvato, riconducibili alle
motivazioni sopra enucleate, sono state ora rappresentate dalle Autorita' Portuali di Brindisi, Ravenna e Taranto;

Considerato che, in particolare, l’Autorita' Portuale di Brindisi ha presentato proposta di modifica degli interventi
ammessi al finanziamento a seguito della necessita' di un adeguamento del programma che si e' formalizzato: a) nel
Piano di riqualificazione e sviluppo del Porto di Brindisi, integralmente recepito nel Piano operativo triennale,
approvato dal Comitato Portuale con delibera n. 9 del 16 luglio 2007, nel quale sono state delineate le nuove politiche
di riqualificazione e sviluppo del Porto; e b) nell’individuazione di nuove opere, oggetto della variazione del
programma triennale di opere pubbliche dell’Autorita' Portuale approvata, dal Comitato Portuale, nella seduta
del 29 ottobre 2007; rappresentando, conseguentemente, la necessita' di sostituzione degli interventi gia'
ammessi al finanziamento, come segue:

DESCRIZIONE

Programma legge
n. 166/2002 allegato al
decreto ministeriale

3 giugno 2004

Integrazione del
Programma legge

n. 166/2002 da approvare

Interventi di valorizzazione di beni demaniali nel porto di Brindisi
(2� accordo di programma con la Marina Militare)

e 5.000.000,00 e

Lavori di banchinamento e dragaggio in zona Capobianco per sposta-
mento depositi nafta Marina Militare dal Seno di Levante

e 25.207.200,00 e

Porto interno - Seno di Levante - Banchine area POL - Miglioramento
ed ampliamento accosti

e 15.250.800,00 e

Stazione marittima: ristrutturazione immobile e e 7.550.000,00

Stazione marittima: realizzazione area sterile e e 2.450.000,00

Dismissione del fascio binari e sistemazione aree adiacenti la stazione
marittima

e e 6.500.000,00

Realizzazione del nuovo varco di via Spalato e e 2.500.000,00

Realizzazione del circuito interno portuale e e 1.500.000,00

Ristrutturazione e riqualificazione della zona Fontanelle in ambito
portuale - 1� stralcio

e e 4.200.000,00

Viabilita' prevista dal P.R.P. tra via Perseo e via Rizzo e e 500.000,00

Impianto di trattamento acque meteoriche a servizio dell’area portuale e e 4.000.000,00

Adeguamento funzionale del Capannone ex Montecatini e e 14.757.995,00

Consolidamento della banchina dedicata all’Amm. Millo e e 1.500.000,00

Totale . . . e 45.458.000,00 e 45.457.995,00
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EConsiderato che, l’Autorita' Portuale di Ravenna, ha presentato proposta di modifica degli interventi ammessi
al finanziamento, cos|' come recepita dal Comitato Portuale con delibera n. 5, del 27 febbraio 2007, in relazione a
sopravvenute esigenze riguardanti: a) la diminuzione dell’importo di due interventi (ßApprofondimento del
canale Piomboneý, a seguito del cofinanziamento, da parte della regione Emilia Romagna, di tale opera, e ßNuovo
ponte mobile sul Canale Candianoý, in conseguenza delle economie realizzate, a seguito del ribasso d’asta, nella gara
d’appalto, e dell’incremento di altra fonte di cofinanziamento); b) il finanziamento di un nuovo intervento (ßRealizza-
zione delle banchine a seguito dell’approfondimento del Canale Candiano a - 11,50 m dalla boa di allineamento fino
a Largo Trattaroliý; c) una diversa distribuzione, non sostanziale, degli importi degli altri interventi previsti
nel Programma finanziato per aggiornarli alle sopravvenute esigenze dell’Ente; formulando la proposta di rimo-
dulazione di cui al sottoindicato dettaglio:

Elenco delle Opere

Programma legge
n. 166/2002 allegato al
decreto ministeriale

3 giugno 2004

Proposta
di rimodulazione del
Programma legge
di cui alla legge

n. 166/2002 da approvare

Approfondimento del Canale Piombone: 1� lotto sistemazione funzio-
nale del Canale Piombone in prima attuazione al P.R.P.; 2� lotto risa-
namento della Pialassa del Piombone e separazione fisica delle zone
vallive dalle zone portuali mediante arginatura naturale e 31.500.000,00 e 26.600.000,00

Realizzazione delle banchine a seguito dell’approfondi- mento del
Canale Candiano a - 11,50 m dalla boa di allineamento fino a Largo
Trattaroli e e 8.700.000,00

Realizzazione nuove banchine nella Penisola Trattaroli e 9.000.000,00 e 9.930.000,00
Rifacimento protezione di sponda a Porto Corsini e 10.050.000,00 e 11.000.000,00
Realizzazione nuovo ponte mobile sul Canale Candiano e 8.400.000,00 e 3.970.000,00
Riqualificazione waterfront:

- completamento banchine a Marina di Ravenna
- opere di urbanizzazione di Porto Corsini
- sistemazione aree demaniali e 5.050.005,00 e 3.800.005,00

Totale . . . e 64.000.005,00 e 64.000.005,00

Considerato che, l’Autorita' Portuale di Taranto, ha presentato proposta di modifica degli interventi ammessi al
finanziamento, a seguito della necessita' di un adeguamento, del Programma, che si e' formalizzato nella riprogram-
mazione degli interventi da realizzarsi da parte dell’Autorita' Portuale stessa nel triennio 2007-2009, approvata con
delibera del Comitato Portuale n. 7, in data 21.12.2006, nella quale sono state individuate nuove opere in sostitu-
zione dell’ßAmpliamento IV Sporgente del Porto di Tarantoý, in quanto integralmente finanziato nell’ambito del
piu' ampio progetto ßPiastra Portuale del Porto di Tarantoý; richiedendo, pertanto, la seguente rimodulazione:

DESCRIZIONE

Programma legge
n. 166/2002 allegato al
decreto ministeriale

3 giugno 2004

Integrazione del
Programma legge

n. 166/2002 da approvare

Ampliamento IV Sporgente nel porto di Taranto e 32.960.240,17 e

Ampliamento e riqualificazione della darsena per mezzi nautici della
Capitaneria di Porto nella rada di Mar Grande nel porto di Taranto e e 1.000.000,00

Lavori di rettifica e allargamento della banchina di levante del molo
San Cataldo del porto di Taranto e preventiva bonifica dei fondali e e 3.560.235,00

Risistemazione, arredo e riqualificazione a verde di aree pubbliche e e 900.000,00
Vasca di contenimento dei materiali di risulta dei dragaggi del Porto di
Taranto e e 14.000.000,00

Adeguamento ed ampliamento delle reti idriche e fognanti della zona
levante e e 2.500.000,00

Centro Servizi Polivalente per usi portuali al Molo San Cataldo e e 5.000.000,00
Opere di raccolta, collettamento e trattamento acque di pioggia nelle
aree comuni del porto di Taranto e e 6.000.000,00

Totale . . . e 32.960.240,17 e 32.960.235,00
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ERitenuto che, in accoglimento delle motivate e documentate richieste proposte dalle citate Autorita' Portuali
di Brindisi, Ravenna e Taranto, e' possibile ora procedere alla variazione del programma di opere infrastrutturali
di ampliamento, ammodernamento e riqualificazione dei porti da finanziare con le risorse recate dalla legge 2 agosto,
n. 166, con l’utilizzazione della procedura indicata dall’art. 7 del decreto 3 giugno 2004;

Considerato che le opere proposte a modifica ed integrazione del programma degli interventi ammessi al
finanziamento dalle suddette Autorita' Portuali sono inserite nelle programmazioni delle medesime ai sensi della
legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni;

Ai sensi della legge e del Regolamento di contabilita' dello Stato.

Decreta:

Articolo unico

Per quanto descritto nelle premesse, in accoglimento delle motivate e documentate richieste proposte dalle
Autorita' Portuali di Brindisi, Ravenna e Taranto, sono approvate le seguenti variazioni ed integrazioni del pro-
gramma di opere infrastrutturali di ampliamento, ammodernamento e riqualificazione dei porti approvato dal
Ministero pro-tempore, con decreto ministeriale del 3 giugno 2004, registrato alla Corte dei conti il 15 giugno
2004, reg. 5, foglio 28, da finanziare con le risorse recate dalla legge 2 agosto 2002, n. 166, come di seguito indicate,
riportate anche nell’allegato elenco degli interventi complessivamente programmati:

Autorita' Portuale di Brindisi:

in sostituzione degli interventi programmati:

Interventi di valorizzazione di beni demaniali nel porto di Brindisi (2� accordo di pro-
gramma con la Marina Militare)

e 5.000.000,00

Lavori di banchinamento e dragaggio in zona Capobianco per spostamento depositi
nafta Marina Militare dal Seno di Levante

e 25.207.200,00

Porto interno Seno di Levante - Banchine area POL -Miglioramento ed ampliamento
accosti

e 15.250.800,00

sono approvati i seguenti interventi:

Stazione marittima: ristrutturazione immobile e 7.550.000,00

Stazione marittima: realizzazione area sterile e 2.450.000,00

Dismissione del fascio binari e sistemazione aree adiacenti la stazione marittima e 6.500.000,00

Realizzazione del nuovo varco di via Spalato e 2.500.000,00

Realizzazione del circuito interno portuale e 1.500.000,00

Ristrutturazione e riqualificazione della zona Fontanelle in ambito portuale
- 1� stralcio

e 4.200.000,00

Viabilita' prevista dal P.R.P. tra via Perseo e via Rizzo e 500.000,00

Impianto di trattamento acque meteoriche a servizio dell’area portuale e 4.000.000,00

Adeguamento funzionale del Capannone ex Montecatini e 14.757.995,00

Consolidamento della banchina dedicata all’Amm. Millo e 1.500.000,00
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EAutorita' Portuale di Ravenna:

in rimodulazione ed integrazione degli interventi programmati:

Approfondimento del Canale Piombone: 1� lotto sistemazione funzionale del Canale
Piombone in prima attuazione al P.R.P.; 2� lotto risanamento della Pialassa del Piombone e
separazione fisica delle zone vallive dalle zone portuali mediante arginatura naturale

e 31.500.000,00

Realizzazione nuove banchine nelle Penisola Trattaroli e 9.000.000,00

Rifacimento protezione di sponda a Porto Corsini e 10.050.000,00

Realizzazione nuovo ponte mobile sul Canale Candiano e 8.400.000,00

Riqualificazione waterfront:
- completamento banchine a Marina di Ravenna
- opere di urbanizzazione di Porto Corsini
- sistemazione aree demaniali e 5.050.005,00

sono approvati i seguenti interventi:

Approfondimento del Canale Piombone: 1� lotto sistemazione funzionale del Canale
Piombone in prima attuazione al P.R.P.; 2� lotto risanamento della Pialassa del Piombone e
separazione fisica delle zone vallive dalle zone portuali mediante arginatura naturale e 26.600.000,00

Realizzazione delle banchine a seguito dell’approfondimento del Canale Candiano a
-11,50 m dalla boa di allineamento fino a Largo Trattaroli e 8.700.000,00

Realizzazione nuove banchine nelle Penisola Trattaroli e 9.930.000,00

Rifacimento protezione di sponda a Porto Corsini e 11.000.000,00

Realizzazione nuovo ponte mobile sul Canale Candiano e 3.970.000,00

Riqualificazione waterfront:
- completamento banchine a Marina di Ravenna
- opere di urbanizzazione di Porto Corsini
- sistemazione aree demaniali

e 3.800.005,00

Autorita' Portuale di Taranto:
in sostituzione dell’intervento programmato:

Ampliamento IV Sporgente nel porto di Taranto e 32.960.240,17

sono approvati i seguenti interventi:

Ampliamento e riqualificazione della darsena per mezzi nautici della Capitaneria di
Porto nella rada di Mar Grande nel porto di Taranto e 1.000.000,00

Lavori di rettifica e allargamento della banchina di levante del molo San Cataldo del
porto di Taranto e preventiva bonifica dei fondali e 3.560.235,00

Risistemazione, arredo e riqualificazione a verde di aree pubbliche e 900.000,00

Vasca di contenimento dei materiali di risulta dei dragaggi del Porto di Taranto e 14.000.000,00

Adeguamento ed ampliamento delle reti idriche e fognanti della zona levante e 2.500.000,00

Centro Servizi Polivalente per usi portuali al Molo San Cataldo e 5.000.000,00

Opere di raccolta, collettamento e trattamento acque di pioggia nelle aree comuni del
porto di Taranto

e 6.000.000,00

Roma, 15 novembre 2007

Il Capo dipartimento: Fontana

Registrato alla Corte dei conti il 12 dicembre 2007
Ufficio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territorio, registro n. 9, foglio n. 292
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EDIPARTIMENTO PER LA PROGRAMMAZIONE ED IL COORDINAMENTO DELLO SVILUPPO DEL 

TERRITORIO, PER IL PERSONALE ED I SERVIZI GENERALI

Direzione Generale per le politiche di sviluppo del territorio 

Programma interventi finanziati

LEGGE 1/08/2002 n.166 art.36

C. ISTAT PORTO              INTERVENTI FINANZIATI                                    
IMPORTO PROGETTO              

LORDO                   

Autostrade 

del mare

011042002 ANCONA
Lavori di adeguamentodelle banchine nn.12 e 14 all'ormeggio

di navi traghetto 5.340.000,00€
*

011042002 ANCONA

Lavori di 3^ fase delle opere a mare. Realizzazionedel molo

foraneo di sopraflutto e demolizione di parte del molo nord

13.097.408,97€

011042002 ANCONA
Acquisizione area ex TUBIMAR in zona ZIPA del porto di

Ancona 16.226.294,72€

011042002 ANCONA Completamento 4^ fase opere a mare
844.230,28€

011042002 ANCONA
Lavori di collegamento ferroviario alla nuova darsena

6.240.000,00€

011042002 ANCONA

Lavoridi completamentodella seconda fase opere a mare - 1°

stralcio - della banchina rettilinea della Nuova Darsena

8.622.591,03€

019082084 AUGUSTA
Ristrutturazione vecchia darsena impianti e servizi del porto

1.695.960,00€

019082084 AUGUSTA
Adeguemento banchina del porto commerciale per l'attracco

mega navi containers 6.800.000,00€
*

019082084 AUGUSTA
Ristrutturazione banchina Sant'Andrea

650.160,00€

016072006 BARI
Ampliamentodell'areabanchinata a ridosso del terzo e quarto

braccio molo foraneo
64.000.000,00€

016074001 BRINDISI

Stazione marittima: ristrutturazione immobile  €              7.550.000,00 

*

016074001 BRINDISI

Stazione marittima: realizzazione area sterile  €              2.450.000,00 

*

016074001 BRINDISI
Dismissione del fascio binari e sistemazione aree adiacenti la 

stazione marittima  €              6.500.000,00 
*

016074001 BRINDISI Realizzazione del nuovo varco di via Spalato  €              2.500.000,00 *

016074001 BRINDISI Realizzazione del circuito interno portuale  €              1.500.000,00 *

016074001 BRINDISI
Ristrutturazione e riqualificazione della zona Fontanelle in 

ambito portuale – 1° stralcio  €              4.200.000,00 
*

016074001 BRINDISI Viabilità prevista dal P.R.P. tra via Perseo e via Rizzo  €                 500.000,00 *

016074001 BRINDISI
Impianto di trattamento acque meteoriche a servizio

dell’area portuale  €              4.000.000,00 
*

016074001 BRINDISI
Adeguamento funzionale del Capannone ex Montecatini  €            14.757.995,00 

*

016074001 BRINDISI Consolidamento della banchina dedicata all’Amm. Millo  €              1.500.000,00 *

020092009 CAGLIARI
Adeguamento tecnico funzionale lato est Molo Sabaudo

9.106.610,00€
*

020092009 CAGLIARI Realizzazione Darsena Pescherecci
7.000.000,00€

019087015 CATANIA

Raddrizzamentodell'angoloa radice del molo Crispi mediante

la realizzazionedi una struttura su pali per l'ormeggionavi Ro-

Ro 600.000,00€

*

019087015 CATANIA
Ristrutturazione e consolidamento e adeguamento delle

banchine e infrastrutture del molo Crispi 6.000.000,00€

019087015 CATANIA

Ristrutturazione e consolidamento delle banchine interne del

molo foraneo nel tratto a sud del piazzale triangolare

6.000.000,00€
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EC. ISTAT PORTO              INTERVENTI FINANZIATI                                    
IMPORTO PROGETTO              

LORDO                   

Autostrade 

del mare

019087015 CATANIA
Ristrutturazione consolidamento ed adeguamento delle

banchine e delle infrastrutture del porto nuovo 12.600.000,00€

019087015 CATANIA
Realizzazione di una Stazione marittima

9.600.000,00€

019087015 CATANIA
Recupero e ristrutturazione dell'edificio denominato ex

Dogana Vecchia 4.000.000,00€

019087015 CATANIA

Realizzazione di una darsena commerciale a servizio del

traffico di cabotaggio,Ro -Ro e containers compresi banchine

e piazzali di pertinenza - I° e II° lotto
13.489.436,46€

*

005027008 CHIOGGIA
Opere portuali per Autostrade del mare

11.400.000,00€ *

012058032 Civitavecchia Completamento terminal container
19.021.455,01€ *

012058032 Civitavecchia Riqualificazione Bacino Storico 6/7
4.129.872,54€

012058032 Civitavecchia
Acquisto aree

7.771.700,97€

012058032 Civitavecchia
Manutenzione stradale

4.818.189,31€ *

012058032 Civitavecchia
Sede del Commissariato Polizia di Frontiera

8.514.450,37€

012058032 Civitavecchia Sviluppo del Sistema informatico 1° lotto
1.238.942,11€

012058032 Civitavecchia
Sviluppo del Sistema informatico completamento

8.397.436,53€

012058032 Civitavecchia
Terminal containers 1° lotto

72.727.522,01€

007010025 GENOVA
Terminal rinfuse - ampliamento testata P. Rubattino

5.600.000,00€

007010025 GENOVA
Riconfigurazione di piazzali viabilità e parchi ferroviari nel

compendio Ponte Eritrea , Ponte Libia
12.600.000,00€

*

007010025 GENOVA
Riempimento Calata concenter

14.800.000,00€

007010025 GENOVA

Potenziamento ed adeguamento dei bacini di carenaggio

pontile OARN e banchina sud bacino n. 5, delocalizzazionida

Molo Giano testata, opere marittime di servizio, realizzazione

di nuovi spazi operativi e nuovi edifici demaniali

50.000.000,00€

007010025 GENOVA
Adeguamento imboccatura porto lato ponente

3.000.000,00€

007010025 GENOVA
Riempimento di Calata Bettolo e riconfigurazione Calata Olii

Minerali - secondo lotto 39.000.000,00€

007010025 GENOVA
Recupero funzionale banchina molo Giano

8.000.000,00€ *

007010025 GENOVA Nuovo banchinamento di ponente Ponte Parodi 9.000.000,00€

007010025 GENOVA
Voltri - Rifunzionalizzazione delle vie di corsa e dei parchi

moduli 3, 4, 5
6.000.000,00€

*

018080038
GIOIA

TAURO

Pavimentazione piazzali Est II lotto 

28.500.000,00€
*

018080038
GIOIA

TAURO

Escavo e posa tappetini (opera cofinanziata con altre risorse

a disposizione per € 1.782.692,00) 7.417.307,50€

018080038
GIOIA

TAURO

Esproprio aree per completamento opere infrastrutturali
1.082.692,50€

018080038
GIOIA

TAURO

Realizzazione sede uffici Autorità Portuale

700.000,00€

018080038
GIOIA

TAURO

Opera connessa ad ampliamento del bacino nord con

formazione nuova imboccatura portuale - 1° lotto -

Pavimentazione piazzali nord 15.500.000,00€

*
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LORDO                   

Autostrade 
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018080038
GIOIA

TAURO

Opera connessa ad ampliamento del bacino nord con

formazione nuova imboccatura portuale - 1° lotto -

Completamento bacino nord con completamento banchina

28.500.000,00€

*

018080038
GIOIA

TAURO

Espropri per adeguare il bacino di evoluzione imboccatura

sud - 1° lotto 5.711.015,00€

007011001 LA SPEZIA Realizzazione binari Terminal del Golfo 321.812,84€

007011001 LA SPEZIA
Realizzazione parcheggio interrato in area demaniale

marittima Largo Fiorito 1.549.370,69€
*

007011001 LA SPEZIA
Realizzazione fascia di rispetto

2.391.195,44€

007011001 LA SPEZIA
Realizzazione del 1° lotto del fascio di binari del porto

mercantile 900.000,00€

007011001 LA SPEZIA
Realizzazione canalizzazioni torrenti nuovo e vecchio Dorgia

5.681.925,00€

007011001 LA SPEZIA
Ristrutturazione edificio sede Autorità Portuale

1.104.667,29€

007011001 LA SPEZIA

2° stralcio funzionale terminal Ravano relativo al

completamento della canalizzazione canali Fossa Mastra e

Montecatini
6.197.000,00€

007011001 LA SPEZIA
Realizzazionerampe stradali per la distribuzione dei flussi di

traffico di accesso al porto 3.912.975,00€
*

007011001 LA SPEZIA

Dragaggio canale navigabile di accesso al porto mercantile

nonché zona di evoluzione navi e zona antistante molo

Fornelli est
5.962.468,79€

*

007011001 LA SPEZIA
Realizzazione binari a servizio dei terminal portuali e nuova

rete ferroviaria 471.464,95€

007011001 LA SPEZIA
Realizzazione banchina e piazzali in corrispondenza del

diffusore ENEL 10.535.720,00€
*

007011001 LA SPEZIA
Realizzazionedarsena servizi in testata al molo Garibaldi con

annesso edifici 7.189.080,00€

007011001 LA SPEZIA Realizzazione piazzale e banchina Cataletto
17.382.320,00€ *

009049009 LIVORNO
Spostamento oleodotti per attraversamento in subalveo del

Canale d'accesso
10.350.000,00€

009049009 LIVORNO

Riprofilamento della banchina del Canale di accesso nella

zona Torre del Marzocco con sistemazione piazzali

8.850.000,00€

009049009 LIVORNO
Lavori di ricostruzione della banchina di ponente della radice

del Canale Industriale 1.670.646,00€

009049009 LIVORNO
Costruzione denti di attracco navi RO RO in Darsena n. 1

6.664.200,00€
*

009049009 LIVORNO
Interventi di consolidamento banchine portuali (area mediceo

e darsena nuova)
7.031.880,00€

009049009 LIVORNO
Adeguamento e razionalizzazione delle infrastrutture

ferroviarie portuali 2.757.600,00€

009049009 LIVORNO
Completamento acquisto area di proprietà R.F.I.

16.516.000,00€

009049009 LIVORNO
Darsena Morosini (riqualificaz.tecnico-funzionale e fornitura

sistema di alaggio e varo) 20.406.240,00€

009049009 LIVORNO
Costruzione toccate per nuovo bacino galleggiante

2.010.750,00€

009049009 LIVORNO

Intervento di manutenzione straordinaria vie di corsa di

scorrimento gru Bacino Grande / vie di scorrimento gru /

rampa di accesso Bacino galleggiante
6.204.600,00€
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LORDO                   
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009049009 LIVORNO Prolungamento molo Elba
4.825.800,00€ *

009049009 LIVORNO
Sistema di alaggio e varo travellift 250 tonn.

2.206.080,00€

009049009 LIVORNO
Realizazione nuova banchina sul lato sud molo mediceo

5.239.440,00€

009049009 LIVORNO Costruzione nuova palazzina uffici e servizi
2.389.920,00€

009049009 LIVORNO Acquisto area CPL  (area Seal)
8.687.589,00€

009049009 LIVORNO Lavori di escavo del Porto di Livorno
5.664.260,00€ *

009049009 LIVORNO
Costruzione di un canale navigabiletra la Darsena Nuova e la

Bellana 5.745.000,00€

016071029 Manfredonia
Interventi di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati

5.000.000,00€

009045003
MARINA DI 

CARRARA

Miglioramentofunzionale ed ambientale dell'interfaccia porto-

città 25.900.000,00€

009045003
MARINA DI 

CARRARA

Completamento banchina Buscaiol 

5.000.000,00€

009045003
MARINA DI 

CARRARA

Dragaggio del passo di accesso al porto

8.000.000,00€
*

009045003
MARINA DI 

CARRARA

Completamento rete ferroviaria portuale

1.400.000,00€
*

009045003
MARINA DI 

CARRARA

Completamento rete fognaria portuale
1.700.000,00€

019083048 MESSINA
Completamento molo sottoflutto nel porto di Milazzo

11.156.400,00€

019083048 MESSINA
Miglioramento collegamento viario Porto Milazzo - Autostrada

12.396.000,00€
*

019083048 MESSINA Manufatti servizi portuali Milazzo
10.200.000,00€

019083048 MESSINA Dragaggio fondali porti di Milazzo e Messina
13.851.600,00€ *

019083048 MESSINA Stazione Marittima porto di Messina
12.396.000,00€

006031012 Monfalcone Opere portuali per Autostrade del Mare
11.400.000,00€ *

015063049 NAPOLI
Consolidamento banchina levante molo Vittorio Emanuele

15.318.902,58€

015063049 NAPOLI
Adeguamento strutturale bacino in muratura n.2 (CAMED)

18.370.329,14€

015063049 NAPOLI
Adeguamento per "security" portuale

6.794.674,53€

015063049 NAPOLI
Adeguamento rete fognaria portuale e collegamento ai 

collettori cittadini 6.831.736,39€

015063049 NAPOLI
Molo Carmine - lavori di consolidamento ed adeguamento

banchina di levante 16.307.218,88€
*

015063049 NAPOLI
Lavori per la sistemazione banchina Piliero per ormeggi di

punta 8.647.767,59€

015063049 NAPOLI

Lavori di realizzazione di una colmata della testata del Molo

Carmine nella zona retrostante al Molo Martello per la

riorganizzazione dell'area cantieristica 26.561.000,44€

020090047 OLBIA
Realizzazione di due nuovi accosti sul lato nord dell'Isola

Bianca e relativi escavi per l'accesso 23.000.000,00€

020090047 OLBIA
Lavori della nuova sede dell'Autorità Portuale di Olbia e Golfo

Aranci 3.400.000,00€

019082053 PALERMO
Costruzione del terminal RO RO alla calata Marinai d'Italia

6.493.706,40€
*

019082053 PALERMO
Avanzamento banchine antistanti il bacino di carenaggio per

cassa di colmata
3.600.000,00€
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019082053 PALERMO
Completamento bacino di carenaggio

24.000.000,00€

009049012 PIOMBINO

Acquisto e sistemazione di aree extraportuali e relativi 

interventi sulla viabilità stradale e ferroviaria funzionali alle 

aree portuali
22.237.600,00€

*

009049012 PIOMBINO
Bonifiche ed escavazioni del bacino interno dell'area portuale

20.000.000,00€

009049012 PIOMBINO
Porto di Portoferraio- Nuova banchina di riva n.2 tra il pontile

Massimo e Calata Italia 2.000.000,00€

009049012 PIOMBINO
Porto di Portoferraio - Lavori di prolungamentobanchina Alto

Fondale 2.000.000,00€

009049012 PIOMBINO Porto di Cavo - Recupero statico del pontile 
2.660.000,00€

009049012 PIOMBINO

Opere previste dall'Adeguamento Tecnico Funzionale e dal 

nuovo Piano Regolatore portuale del porto di Rio Marina 

6.000.000,00€

008039014 RAVENNA

Approfondimentodel Canale Piombone: 1° lotto sistemazione

funzionale del Canale Piombone in prima attuazione al

P.R.P.; 2° lotto risanamento della Pialassa del Piombone e

separazione fisica delle zone vallive dalle zone portuali

mediante arginatura naturale 26.600.000,00€

*

008039014 RAVENNA

Realizzazione delle banchine a seguito dell'approfondimento

del Canale Candiano a - 11,40 m dalla boa di allineamento

fino a Largo Trattaroli 8.700.000,00€

*

008039014 RAVENNA
Realizzazione nuove banchine nella Penisola Trattaroli

9.930.000,00€

008039014 RAVENNA
Rifacimento protezione di sponda a Porto Corsini

11.000.000,00€
*

008039014 RAVENNA Realizzazione nuovo ponte mobile sul Canale Candiano
3.970.000,00€ *

008039014 RAVENNA

Riqualificazione waterfront: completamento banchine a

Marina di Ravenna; opere di urbanizzazionedi Porto Corsini;

sistemazione aree demaniali

3.800.005,00€

*

015065116 SALERNO
Banchina scalo crocieristico molo di levante

29.199.468,47€

015065116 SALERNO Allargamento molo 3 gennaio
3.941.928,24€

015065116 SALERNO Consolidamento cigli banchina
15.475.718,29€

007009056 SAVONA
Esecuzione di campagna geo-archeologica nella Rada di

Vado 709.465,00€

007009056 SAVONA Progettazione preliminare della piattaformamultipurposa
2.580.765,00€

007009056 SAVONA
Eliminazione rischio idraulico Rio Pilalunga

1.483.555,00€

007009056 SAVONA
Realizzazione del deposito auto multipiano alla zona 32

4.064.320,00€
*

007009056 SAVONA
Nuova viabilità porto di Savona - lotto 2: ampliamento 

terrapieno ex Italsider (opere foranee)  €            12.256.195,00 
*

007009056 SAVONA
Realizzazione del 3° accosto crocieristico a Savona

8.772.790,00€

007009056 SAVONA
Progettazioni interventi PRUSST

1.096.510,00€

016073027 TARANTO

Ampliamento e riqualificazione della darsena per mezzi

nautici della Capitaneriadi Porto nella rada di Mar Grande nel

porto di Taranto  €              1.000.000,00 
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016073027 TARANTO

Lavori di rettifica e allargamentodella banchina di levante del

molo San Cataldo del porto di Taranto e preventiva bonifica

dei fondali  €              3.560.235,00 

*

016073027 TARANTO
Risistemazione, arredo e riqualificazione a verde di aree

pubbliche  €                 900.000,00 

016073027 TARANTO
Vasca di contenimentodei materiali di risulta dei dragaggi del

Porto di Taranto
 €            14.000.000,00 

016073027 TARANTO
Adeguamento ed ampliamento delle reti idriche e fognanti

della zona levante
 €              2.500.000,00 

016073027 TARANTO
Centro Servizi Polivalente per usi portuali al Molo San Cataldo

 €              5.000.000,00 
*

016073027 TARANTO
Opere di raccolta, collettamento e trattamento acque di

pioggia nelle aree comuni del porto di Taranto  €              6.000.000,00 

006032006 TRIESTE
Variante escavo per diga foranea

2.000.000,00€

006032006 TRIESTE

Lavori di infrastrutturazione mediante banchinamento e

realizzazionedei piazzali retrostanti dell'area compresa tra lo

scalo legnami e l'ex Italsider 61.974.828,00€

*

05027042 VENEZIA

Lavori di manutenzione dei canali di grande navigazione,

inclusi escavi, smaltimenti, bonifiche e ogni altro intervento

collegato finalizzato a garantire l'accessibilità nautica al porto

di Venezia
32.000.000,00€

05027042 VENEZIA
Sviluppo aree portuali, commerciali e cabotaggio

29.140.000,00€ *

TOTALE
1.425.900.000,00€

08A00661

ö 44 ö

2-2-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 28

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 17 gennaio 2008.

Diniego del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in
commercio del medicinale ßMenomuneý.

IL DIRIGENTE
dell’Ufficio di farmacovigilanza

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’A-
genzia Italiana del Farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione, dell’ordinamento del personale dell’AIFA
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del 29 giugno
2005;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto legislativo 15 luglio 2002, n. 145;

Vista la domanda presentata della Societa' Sanofi
Pasteur MSD S.p.a., codice fiscale 05991060582,
Codice SIS 5532, con sede legale in Roma via degli
Aldobrandeschi 15, rappresentante in Italia della
Sanofi Pasteur MSD snc con sede in 8 Rue Jonas Salk
69007 Lione (Francia), Codice SIS 737, titolare del-
l’AIC del vaccino denominato Menomune, con la quale
e' stato chiesto il rinnovo dell’autorizzazione in com-
mercio secondo la procedura di mutuo riconoscimento
IT/H/111/01/R/01;

Rilevata la mancanza di adeguata documentazione
in relazione alla GMP compliance, che ha richiesto
una ispezione presso il sito produttivo Sanofi-Pasteur
Inc. Discovery Drive Swiftwater, PA 18370;
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ETenuto conto dell’esito negativo dell’ispezione che
non ha permesso di rilasciare la certificazione GMP;

Considerato che le risposte fornite dall’azienda non
garantiscono una soluzione rapida ed efficace dei pro-
blemi riscontrati nel processo produttivo ed in partico-
lare delle carenze strutturali dell’officina di produzione,
dei rischi di contaminazione crociata, nonche¤ della
mancanza di adeguati test di stabilita' che costituivano,
peraltro, un obbligo cui era stato condizionato a suo
tempo il rilascio dell’autorizzazione all’immissione in
commercio della specialita' medicinale Menomune;

Ritenuto, a tutela della salute pubblica, di dover
provvedere a non rinnovare l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del vaccino Menomune

Determina:

Art. 1.

L’autorizzazione all’immissione in commercio del
vaccino MENOMUNE AIC 029196019 non e' rinno-
vata a causa della mancata risoluzione dei problemi
riscontrati nel processo produttivo, con particolare
riferimento alle carenze strutturali dell’officina di pro-
duzione, ai rischi di contaminazione crociata ed alla
mancanza di adeguati dati di stabilita' .

La presente determinazione viene pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 gennaio 2008

Il dirigente:Venegoni

08A00558

DETERMINAZIONE 22 gennaio 2008.

Classificazione del medicinale ßSodio Valproato Winthropý
(sodio valproato), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della
legge 24 dicembre 1993, n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326,
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del Registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonche¤ della direttiva
2003/94/CE;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote AIFA
2004 (revisione delle note CUF)ý, pubblicata nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del
4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 156
del 7 luglio 2006;

Vista la determinazione AIFA del 29 settembre 2006
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente ßManovra
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata
e non convenzionataý;

Visto il decreto con il quale la societa' Winthrop Phar-
maceuticals Italia S.r.l. e' stata autorizzata all’immis-
sione in commercio del medicinale ßSodio Valproato
Winthropý;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
riclassificazione delle confezioni da 30 compresse da
300 e 500 mg;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico
scientifica del 9-10 ottobre 2007;

Vista la deliberazione n. 27 del 17 ottobre 2007 del
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;
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Determina:

Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale SODIO VALPROATO WINTHROP
(sodio valproato) nelle confezioni sotto indicate e' clas-
sificato come segue:

confezione:

300 mg compresse a rilascio prolungato 30 com-
presse;

A.I.C. n. 033984042 (in base 10) 10F3KB (in
base 32);

classe di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory (I.V.A. esclusa) 3,39 euro;

prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) 5,59 euro;

500 mg compresse a rilascio prolungato 30 com-
presse;

A.I.C. n. 033984055 (in base 10) 10F3KR (in
base 32);

classe di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory (I.V.A. esclusa) 5,48 euro;

prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) 9,05 euro.

Art. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

La classificazione ai fini della fornitura del medici-
nale ßSodio Valproato Winthropý (sodio valproato) e'
la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica
ripetibile (RR).

Art. 3.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, e sara' notificata alla
societa' titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio.

Roma, 22 gennaio 2008

Il direttore generale: Martini

08A00745

AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 17 gennaio 2008.

Attivazione della nuova automazione del servizio di pubbli-
cita' immobiliare degli Uffici provinciali di Imperia e Viterbo.

IL DIRETTORE
dell’Agenzia del territorio

di concerto con
IL CAPO DEL DIPARTIMENTO

per gli affari di giustizia
del Ministero della giustizia

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
concernente ßRiforma dell’organizzazione del governo
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý e
successive modificazioni e, in particolare, l’art. 64 che
ha istituito l’Agenzia del territorio;

Visto lo statuto dell’Agenzia del territorio deliberato
dal comitato direttivo del 13 dicembre 2000, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
21 agosto 2001, n. 193;

Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2000,
n. 1390, emanato dal Ministro delle finanze, con cui
sono state rese esecutive, a decorrere dal 1� gennaio
2001, le agenzie fiscali previste dagli articoli 62, 63, 64
e 65 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come
modificato dal successivo decreto ministeriale
20 marzo 2001, n. 139;

Vista la legge 27 febbraio 1985, n. 52, recante modifi-
che al libro sesto del codice civile e norme di servizio
ipotecario, in riferimento all’introduzione di un sistema
di elaborazione automatica nelle conservatorie dei regi-
stri immobiliari;

Visto il decreto interdirigenziale 14 giugno 2007,
emanato dal direttore dell’Agenzia del territorio di con-
certo con il capo Dipartimento per gli affari di giustizia
del Ministero della Giustizia, concernente la nuova
automazione dei servizi di pubblicita' immobiliare degli
Uffici provinciali dell’Agenzia del territorio e l’appro-
vazione dei nuovi modelli di nota;

Considerata la necessita' di attivare progressivamente
la nuova automazione di cui al decreto interdirigenziale
14 giugno 2007;

Decreta:

Art. 1.

Attivazione della nuova automazione del servizio
di pubblicita' immobiliare di Imperia e Viterbo

1. A decorrere dall’8 febbraio 2008 e' attivata, presso
gli Uffici Provinciali di Imperia e Viterbo, la nuova
automazione di cui al decreto interdirigenziale 14 giu-
gno 2007.
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Pubblicazione

1. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione.

Roma, 17 gennaio 2008 Il direttore
dell’Agenzia del territorio

Picardi
Il capo del Dipartimento per gli affari di giustizia

del Ministero della giustizia
Iannini

08A00590

COMMISSIONE NAZIONALE PER LE SOCIETAØ E LA BORSA

DELIBERAZIONE 18 dicembre 2007.

Determinazione della misura della contribuzione dovuta, ai sensi dell’articolo 40 della legge n. 724/1994, per l’eser-
cizio 2008. (Deliberazione n. 16259).

LA COMMISSIONE NAZIONALE PER LE SOCIETAØ E LA BORSA

Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216 e le successive modificazioni ed integrazioni;
Visto l’art. 40 della legge 23 dicembre 1994, n. 724 e le successive modificazioni ed integrazioni, in cui e'

previsto, tra l’altro, che la Consob, ai fini del proprio finanziamento, determina in ciascun anno l’ammontare
delle contribuzioni ad essa dovute dai soggetti sottoposti alla sua vigilanza e che nella determinazione delle
predette contribuzioni adotta criteri di parametrazione che tengono conto dei costi derivanti dal complesso
delle attivita' svolte relativamente a ciascuna categoria di soggetti;

Viste le proprie delibere n. 15.711 e n. 15.712 del 29 dicembre 2006 recanti la determinazione, ai sensi del citato
art. 40, rispettivamente dei soggetti tenuti a contribuzione per l’esercizio 2007 e della misura della contribuzione
per il medesimo esercizio;

Vista la propria delibera n. 16.258 del 18 dicembre 2007 con la quale sono stati individuati, per l’esercizio
2008, i soggetti tenuti alla contribuzione;

Attesa la necessita' di stabilire, per l’esercizio 2008, la misura della contribuzione dovuta dai soggetti indivi-
duati nella suddetta delibera n. 16.258 del 18 dicembre 2007;

Delibera:

Art. 1.
Misura della contribuzione

1. Il contributo dovuto, per l’esercizio 2008, dai soggetti indicati nell’art. 1 della delibera n. 16.258
del 18 dicembre 2007 e' determinato nelle seguenti misure:
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2. Il contributo dovuto dai soggetti di cui all’art. 1,
lettera q), della delibera n. 16.258 del 18 dicembre
2007 e' computato con riferimento agli strumenti finan-
ziari quotati o ammessi alle negoziazioni alla data del
2 gennaio 2008.

L’importo del contributo per le azioni di societa' ita-
liane e' pari ad una quota fissa di e 6.840 fino a
e 10.000.000 di capitale sociale, piu' e 64,4 ogni
e 500.000 oltre e 10.000.000 e fino a e 100.000.000 di
capitale sociale, piu' e 51,6 ogni e 500.000 oltre
e 100.000.000 di capitale sociale. Per le frazioni di
e 500.000 la relativa tariffa viene applicata proporzio-
nalmente. Sono esentate le azioni di risparmio.

L’importo del contributo per le obbligazioni di
societa' italiane e' pari ad una quota fissa di e 6.840 per
ogni emissione quotata. Sono esentate le obbligazioni
gia' quotate di diritto alla data del 2 gennaio 1998.

L’importo del contributo per i warrant emessi da
societa' italiane e' pari ad una quota fissa di e 6.840 per
ogni warrant quotato.

L’importo del contributo per i covered warrant e per
i certificates emessi da societa' italiane e' pari ad una
quota fissa di e 955 per ogni covered warrant e per
ogni certificate quotato.

L’importo del contributo per le quote e le azioni di
fondi comuni di investimento, di exchange traded funds
e di sicav emesse da societa' italiane e' pari ad una quota
fissa di e 1.870 per ciascun fondo o per ciascun com-
parto quotato.

La misura massima della contribuzione per ciascun
emittente italiano e' pari ad e 272.790.

L’importo del contributo per le azioni, le obbliga-
zioni ed i warrant emessi da societa' estere e' pari ad

una quota fissa di e 6.840. L’importo del contributo
per i covered warrant e per i certificates emessi da
societa' estere e' pari a quello fissato per le societa' ita-
liane. L’importo del contributo per le quote e le azioni
di fondi comuni di investimento, di exchange traded
funds e di sicav emesse da societa' estere e' pari a quello
fissato per le societa' italiane. La misura massima della
contribuzione per ciascun emittente estero e' pari ad
e 272.790.

3. Il contributo dovuto dai soggetti di cui all’art. 1,
lettera s), della delibera n. 16.258 del 18 dicembre 2007
e' determinato nelle seguenti misure:

3/1 per le offerte pubbliche di acquisto residuali di
cui all’art. 108 del decreto legislativo n. 58/1998, e' pari
ad una quota fissa di e 2.340 per ciascuna offerta con-
clusa;

3/2 per le sollecitazioni all’investimento aventi ad
oggetto prodotti finanziari che conferiscono, dietro
pagamento di un premio, il diritto di percepire la diffe-
renza monetaria tra un valore prestabilito ed il valore
di mercato dell’attivita' sottostante, e' pari a e 230 per
ogni sollecitazione conclusa (collocamento di una sin-
gola tranche per tale intendendosi una singola serie di
titoli, distintamente individuati, contraddistinta da un
differente valore teorico prestabilito);

3/3 per le sollecitazioni all’investimento aventi ad
oggetto buoni di acquisto o di sottoscrizione di prodotti
finanziari e' pari, per ciascuna sollecitazione, ad una
quota fissa di e 2.340 maggiorata, nel caso di sollecita-
zione avente controvalore superiore a e 500.000, dello
0,468% del controvalore eccedente tale importo. La
misura massima della contribuzione e' pari a
e 2.500.000 per ciascuna sollecitazione all’investi-
mento;
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3/4 per le sollecitazioni all’investimento aventi ad
oggetto strumenti finanziari (diversi dai titoli di capi-
tale) emessi in modo continuo o ripetuto da banche, di
cui all’art. 33, comma 4, del Regolamento Consob
n. 11.971/1999, e' pari ad una quota fissa di e 360 per
ciascuna sollecitazione conclusa;

3/5 per le altre sollecitazioni all’investimento, per
le altre offerte pubbliche di acquisto e per le offerte
pubbliche di scambio e' pari, per ciascuna sollecitazione
ovvero per ciascuna offerta pubblica conclusa, ad una
quota fissa di e 2.340 maggiorata, nel caso di offerta
avente controvalore superiore a e 13.000.000, dello
0,018% del controvalore eccedente tale importo. La
misura massima della contribuzione e' pari a
e 2.500.000 per ciascuna sollecitazione all’investi-
mento ovvero per ciascuna offerta di acquisto o scam-
bio.

4. Ai fini del computo del contributo riferito alle
offerte di cui al comma 3, punti 3/3 e 3/5, per controva-
lore dell’offerta si intende il controvalore dell’offerta al
pubblico in Italia. Tale controvalore e' determinato con
riferimento al prezzo definitivo d’offerta del prodotto
finanziario indicato nel prospetto o documento infor-
mativo ed al quantitativo effettivamente collocato o
acquistato. Per le offerte pubbliche di scambio il con-
trovalore dell’operazione e' costituito dal valore dei
titoli effettivamente acquisiti. Per le sollecitazioni all’in-
vestimento aventi ad oggetto cambiali finanziarie o
altri prodotti finanziari emessi sulla base di programmi
di emissione annuali, il contributo e' computato sul con-
trovalore effettivamente collocato e comunque nei
limiti del controvalore complessivo previsto dal pro-
gramma di emissione e indicato nel prospetto o docu-
mento informativo.

5. Il contributo dovuto dai soggetti di cui all’art. 1,
lett.t), della delibera n. 16.258 del 18 dicembre 2007 e'
determinato nella misura del 6,42% dell’ammontare
dei ricavi da corrispettivi per attivita' di revisione sul
bilancio di esercizio e sul bilancio consolidato dei sog-
getti cui si applicano le disposizioni contenute nella
parte IV, titolo III, capo II, sezione VI, del decreto legi-
slativo n. 58/1998. Il contributo si applica ai ricavi da
corrispettivi contabilizzati nel bilancio della societa' di
revisione chiuso nel 2007.

Art. 2.

Disposizioni finali

1. Il presente provvedimento sara' pubblicato, oltre
che nel bollettino della Consob, nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica.

Milano, 18 dicembre 2007

Il presidente: Cardia

08A00679

COMMISSIONE DI GARANZIA DELL’ATTUA-
ZIONE DELLA LEGGE SULLO SCIOPERO
NEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI

PROVVEDIMENTO 20 dicembre 2007.

Modifica dell’articolo 10 della Regolamentazione provviso-
ria vigente nel servizio postale (delibera n. 02/37 del 7 marzo
2002 - pos. 10225). (Deliberazione n. 07/772).

LA COMMISSIONE

Su proposta del Commissario prof. Giovanni Pitruz-
zella, delegato per il settore.

Premesso:

1. che l’art. 2, comma 2, della legge n. 146 del 1990,
come modificata dalla legge n. 83 del 2000, prevede
che gli accordi collettivi, nel definire le prestazioni indi-
spensabili e le altre misure da garantire in caso di scio-
pero, devono altres|' prevedere ßintervalli minimi da
osservare tra l’effettuazione di uno sciopero e la procla-
mazione del successivo, quando cio' sia necessario ad
evitare che, per effetto di scioperi proclamati in succes-
sione da soggetti sindacali diversi e che incidano sullo
stesso servizio finale o sullo stesso bacino di utenza,
sia oggettivamente compromessa la continuita' dei ser-
vizi pubblici di cui all’art. 1ý;

2. che la disciplina degli intervalli tra azioni di scio-
pero riguardanti il servizio postale e' contenuta negli
articoli 4 (Intervallo tra azioni di sciopero) e 10 (Asten-
sioni dal lavoro straordinario e altre forme di azione
sindacale) della Regolamentazione provvisoria formu-
lata dalla Commissione con delibera n. 02/37 del
7 marzo 2002 (pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 88
del 15 aprile 2002);

3. che, in particolare, l’art. 4 dispone che ßtra l’effet-
tuazione di uno sciopero e la proclamazione del succes-
sivo, anche se si tratta di astensioni dal lavoro procla-
mate da soggetti sindacali diversi le quali incidano sullo
stesso servizio finale e sullo stesso bacino di utenza,
deve intercorrere un intervallo di almeno 4 giorni con-
secutiviý;

4. che, inoltre, il citato art. 10 prevede che le norme
della regolamentazione provvisoria ßsi applicano anche
in caso di astensione collettiva dal lavoro straordinario,
fatta eccezione per la regola relativa alla durata mas-
sima, la quale non puo' essere superiore a un mese con-
secutivo per ogni singola azione, e per quella relativa
all’intervalloý, regolato dal precedente punto 4 e fissato
in 4 giorni, ßda intendersi come il periodo minimo che
deve necessariamente intercorrere tra la fine della
prima azione e la proclamazione della successivaý;
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Commissione ha avviato una procedura di modifica
dell’art. 10 sopra citato, formulando una proposta noti-
ficata alle parti sociali e alle associazioni degli utenti,
sulla base delle seguenti considerazioni:

a) che successivamente alla formulazione della
citata Regolamentazione provvisoria si sono registrati
problemi interpretativi e applicativi in ordine alla disci-
plina della rarefazione in caso di astensioni dal lavoro
straordinario;

b) che, infatti, nella Regolamentazione provviso-
ria vigente nel settore e' prevista la regola dell’intervallo
di 4 giorni tra l’effettuazione di uno sciopero e la pro-
clamazione del successivo, operante per tutte le asten-
sioni collettive e indipendentemente dal soggetto pro-
clamante;

c) che, inoltre, l’efficacia limitata alle organizza-
zioni sindacali stipulanti delle clausole del contratto
collettivo relative alle procedure di raffreddamento e
di conciliazione impone e consente al tempo stesso ai
soggetti collettivi non firmatari il ricorso alla procedura
in sede amministrativa, caratterizzata da una minore
complessita' nelle fasi e nei tempi;

d) che, in conseguenza dei due profili sopra citati,
nel settore si registrano, ormai da alcuni anni, reiterate
proclamazioni di astensioni dal lavoro straordinario a
livello nazionale della durata di un mese da parte di
soggetti collettivi non firmatari del contratto collettivo,
con inevitabile limitazione del potere di iniziativa delle
organizzazioni sindacali firmatarie del contratto collet-
tivo;

e) che la Commissione, al fine di contenere i
potenziali effetti distorsivi sulla liberta' di azione sinda-
cale e garantire la parita' di condizioni tra le diverse
organizzazioni sindacali, ha formulato una delibera
interpretativa (delibera n. 05/82 del 16 febbraio 2005),
con la quale si e' affermata la possibilita' di proclamare
un’astensione dal lavoro straordinario o uno sciopero
del lavoro ordinario, purche¤ coincidente o ricompreso
nel periodo di attuazione di quello proclamato in prece-
denza dagli stessi o da altri soggetti collettivi;

f) che la citata delibera n. 05/82 del 16 febbraio
2005, nell’ammettere la possibilita' di concentrazione
tra astensioni dal lavoro, peraltro, non soddisfa piena-
mente l’esigenza di assicurare parita' di condizioni, nel
ricorso allo sciopero, alle organizzazioni sindacali fir-
matarie del contratto collettivo e a quelle non firmata-
rie;

g) che, infatti, le organizzazioni sindacali firmata-
rie, nonostante la delibera interpretativa sopra citata,
da un lato, restano vincolate al rispetto di procedure
preventive piu' lunghe e complesse e, dall’altro, nella
vigenza della regola effettuazione-proclamazione, sono
condizionate, nella scelta della collocazione spaziale e
temporale dello sciopero, dalle proclamazioni dei sog-
getti non firmatari;

h) che, pertanto, permane la necessita' di risolvere i
problemi applicativi che ancora si registrano in ordine
ai rapporti tra organizzazioni sindacali e alla ßequa
distribuzione tra i diversi soggetti sindacali delle oppor-

tunita' di proclamare regolarmente l’astensione dal
lavoroý (per la rilevanza di tale profilo, v. i principi
espressi, in via generale, nella delibera interpretativa
n. 00/225 del 12 ottobre 2000);

i) che, fermi restando i principi espressi nella deli-
bera n. 05/82 del 16 febbraio 2005, si rende necessaria
una modifica dell’art. 10 finalizzata a circoscrivere l’o-
perativita' della regola effettuazione-proclamazione agli
scioperi indetti in successione dagli stessi soggetti sin-
dacali;

6. che, a seguito della delibera 07/602 del 25 ottobre
2007, sono pervenute le seguenti osservazioni:

a) nota in data 19 novembre 2007, da parte di
Cobas PT Cub, con la quale e' stata contestata l’oppor-
tunita' di procedere ad una modifica del citato art. 10;

b) nota in data 20 novembre 2007, da parte di
Poste Italiane s.p.a., con la quale e' stato precisato, per
quanto attiene agli aspetti innovativi della proposta di
modifica, quanto segue:

la soluzione prospettata non risolverebbe la
situazione di disequilibrio che si tenta di eliminare,
determinando una maggiore agibilita' per tutti i soggetti
collettivi;

la modifica proposta rischierebbe di determinare
un ßeffetto-prenotazioneý nella proclamazione degli
scioperi nel settore;

il richiamo alla effettiva incidenza degli scioperi
sulla continuita' del servizio, ai fini della operativita'
della regola sull’intervallo minimo, implicherebbe un
affievolimento del principio di certezza dei comporta-
menti delle parti e del valore di deterrenza di detta
regola;

c) nota in data 20 novembre 2007, da parte di
SLP-CISL, con la quale si esprime valutazione positiva
sulla proposta di modifica;

d) nota in data 21 novembre 2007, da parte di Slai
Cobas, in cui si esprime un giudizio negativo sulla pro-
posta di modifica, in quanto ritenuta ßesplicitamente
volta a tutelare le organizzazioni sindacali firmatarie
di contrattoý;

7. che, con nota del 4 dicembre 2007, l’organizza-
zione sindacale Cobas PT Cub ha comunicato l’impos-
sibilita' di partecipare all’audizione del 5 dicembre
2007;

8. che, in data 5 dicembre 2007, si e' tenuta presso la
sede della Commissione l’audizione delle parti, le quali
hanno sostanzialmente confermato le rispettive posi-
zioni. In particolare:

a) l’azienda, nel ribadire che l’attuale proposta di
modifica non risolverebbe i problemi del settore, ha
proposto, a tal fine, di ridurre la durata massima dell’a-
stensione dal lavoro straordinario a sette giorni ed ele-
vare la durata dell’intervallo minimo tra effettuazione
e proclamazione a sei giorni;

b) i sindacati firmatari del contratto collettivo
hanno ribadito di valutare positivamente la proposta
di modifica, suggerendo di integrarla con la distinzione,
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ai fini dell’operativita' della regola sull’intervallo
minimo, tra il settore della sportelleria e quello del
recapito, in quanto servizi finali diversi;

c) l’organizzazione sindacale Slai Cobas ha con-
fermato le osservazioni scritte in precedenza trasmesse;

9. che, in data 11 dicembre 2007, Poste Italiane s.p.a.
ha trasmesso un’ulteriore nota integrativa nella quale
si sono chiariti il significato e gli effetti del rifiuto delle
prestazioni di flessibilita' operativa da parte dei lavora-
tori;

Rilevato:

1. che le osservazioni critiche delle parti, in larga
misura, non attengono ai contenuti e alle finalita' della
proposta di modifica, in quanto non idonee a dimo-
strare un eventuale pregiudizio che la citata delibera
provocherebbe agli attuali equilibri del settore e al con-
temperamento del diritto di sciopero con i diritti della
persona costituzionalmente tutelati;

2. che, tra i rilievi svolti, sono conferenti quelli rela-
tivi all’ßeffetto-prenotazioneý, alla rilevanza della
ßeffettivaý incidenza degli scioperi sul servizio finale e
alla distinzione tra il settore della sportelleria e quello
del recapito, ai fini dell’operativita' della regola sull’in-
tervallo minimo;

3. che, quanto al primo profilo, non si pone un pro-
blema di ßeffetto-prenotazioneý, atteso che la Regola-
mentazione provvisoria vigente nel settore prevede un
termine di preavviso massimo di 35 giorni, particolar-
mente contenuto anche comparativamente alle altre
discipline di settore;

4. che il criterio di effettivita' postula una valutazione
di impatto delle astensioni dal lavoro sull’erogazione
del servizio, che non puo' ritenersi preclusa alla Com-
missione in quanto connessa alle finalita' di contempe-
ramento ad essa assegnate dalla legge;

5. che non si ritiene di dover modificare il costante
orientamento della Commissione secondo cui il servizio
finale e' rappresentato dal servizio postale nel suo com-
plesso, da ritenere inscindibile, anche alla luce delle
caratteristiche della conflittualita' del settore e nell’ot-
tica della effettiva tutela dell’utente del servizio;

6. che dalle osservazioni svolte nel corso delle audi-
zioni e dalle memorie inviate dalle parti non emergono
elementi tali da determinare la necessita' di modificare
il contenuto della delibera n. 07/602 del 25 ottobre
2007;

Ritenuto:

Di dover procedere ad una modifica dell’art. 10 della
Regolamentazione sopra citata, tenendo anche conto
di quanto previsto in via interpretativa con delibera
n. 05/1982;

Formula:

Ai sensi dell’art. 13, lettera a), della legge n. 146 del
1990, come modificata dalla legge n. 83 del 2000, la
seguente modifica:

ßArt. 10 (Astensioni dal lavoro straordinario e altre
forme di azione sindacale). ö La presente disciplina si
applica ad ogni forma di azione sindacale, comunque
denominata, comportante una riduzione del servizio
tale da determinare un pregiudizio per i diritti degli
utenti.

Le norme della presente regolamentazione si appli-
cano anche in caso di astensione collettiva dal lavoro
straordinario.

Ciascuna astensione dal lavoro straordinario non
puo' avere durata superiore ad un mese consecutivo.

In caso di astensioni dal lavoro straordinario procla-
mate dallo stesso soggetto sindacale, che incidono effet-
tivamente sullo stesso servizio finale e sullo stesso
bacino di utenza, deve intercorrere un intervallo di
almeno 4 giorni tra la fine dell’astensione dal lavoro
precedentemente indetta e la proclamazione della suc-
cessiva.

In caso di astensioni dal lavoro straordinario procla-
mate da soggetti sindacali diversi, che incidono effetti-
vamente sullo stesso servizio finale e sullo stesso bacino
di utenza, deve intercorrere un intervallo non inferiore
a 14 giorni tra la fine dell’astensione dal lavoro prece-
dentemente indetta e l’inizio della successiva, indipen-
dentemente dal momento in cui interviene la proclama-
zione di quest’ultima;

Fermo restando quanto previsto nei due commi che
precedono, e' consentito che:

a) un’astensione collettiva, anche dello straordina-
rio, proclamata successivamente sia coincidente o
ricompresa nel periodo di attuazione di un’altra asten-
sione collettiva, anche dello straordinario, proclamata
in precedenza dagli stessi o da altri soggetti collettivi;

b) gli stessi soggetti collettivi procedano alla con-
testuale proclamazione di un’astensione dal lavoro
straordinario e di uno sciopero delle prestazioni ordina-
rie ricompreso nel periodo di attuazione dell’astensione
dal lavoro straordinarioý.

Dispone:

la trasmissione della presente delibera ai Presidenti
delle Camere, al Presidente del Consiglio dei Ministri e
al Ministro delle Comunicazioni, a Poste Italiane
s.p.a., alle Segreterie nazionali SLP-CISL, SLC-CGIL,
UIL-POST, FAILP-CISAL, SAILP-CONFSAL,
UGL-COM, SINDIP-QUADRI, TECSTAT-USPPI,
UNIONQUADRI, COBAS PT CUB, SLAI-COBAS.

Dispone:

Inoltre la pubblicazione della presente delibera nella
Gazzetta Ufficiale nonche¤ l’inserimento sul sito internet
della Commissione.

Roma, 20 dicembre 2007

Il presidente:Martone

08A00662
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’INTERNO

Riconoscimento civile dell’estinzione
della Confraternita del SS. Rosario, in Gessopalena

Con decreto del Ministro dell’interno in data 4 dicembre 2007,
viene estinta la Confraternita del SS.Rosario, con sede in Gessopa-
lena (Chieti).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridi-
che.

Il patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devoluto all’Arci-
diocesi di Chieti-Vasto, con sede in Chieti.

08A00656

MINISTERO DELLA SALUTE

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßIvomec oviniý

Estratto decreto n. 72 del 18 dicembre 2007

Specialita' medicinale per uso veterinario ßIVOMEC OVINIý
(ivermectina) soluzione iniettabile.

Titolare: Merial Italia S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale
sito in Milano, via Vittor Pisani, 16 - codice fiscale n. 00221300288.

Produttore: officina Merck Sharp & Dohme B.V. sita in Haarlem
(Olanda) oppure officina MERIAL Saude Ltda. Sita in Fazenda Sao
Francisco s/n. - P:O: Box 242 Paulinia - CEP 13140-970-Sao Paulo
(Brasile).

Produttore responsabile rilascio lotti e controllo: officina Merck
Sharp & Dohme B.V. sita in Haarlem (Olanda) e Merial S.A.S. sita
in 4 Chemin du Calquet - Tolosa (Francia).

Confezioni autorizzate:

flacone da 200 ml - A.I.C. n. 101286019;

10 flaconi da 50 ml - A.I.C. n. 101286021;

flacone da 500 ml - A.I.C. n. 101286933.

Composizione: 1 ml di soluzione contiene principio attivo: iver-
mectina 1 g;

eccipienti: cos|' come indicato nella documentazione di tecnica
farmaceutica acquisita agli atti.

Specie di destinazione: ovini.

Indicazioni terapeutiche: per il trattamento ed il controllo di:
nematodi gastrointestinali, nematodi polmonari, estro bovino, acari
della rogna:

Tempi di sospensione:

Carni: trenta giorni.

Latte: non usare in pecore in lattazione se il latte e' destinato al
consumo umano: Non usare in pecore destinate alla produzione di
latte ad uso umano, nei 60 giorni precedenti la presunta del parto.

Validita' :

sessanta mesi per il prodotto in confezionamento integro cor-
rettamente conservato;

undici mesi dopo la prima apertura.

Regime di dispensazione: da vendesi dietro presentazione di
ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile.

L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio,
relativamente alla validita' dopo la prima apertura, deve essere effet-
tuato entro centottanta giorni.

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A00658

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Provvedimenti di annullamento dell’approvazione
del programma di cassa integrazione guadagni straordinaria

Con decreto n. 42224 del 5 dicembre 2007 il D.D. 39478 del
19 ottobre 2006 e' annullato per il periodo dal 25 giugno 2006 al
24 maggio 2007 della Global Network Service S.r.l. con sede in:
Roma, unita' di: Milano, Roma.

Con decreto n. 42242 del 13 dicembre 2007 il D.D. 40970 del
21 maggio 2007 e' annullato limitatamente al periodo 1� novembre
2007 al 14 gennaio 2008 della Feltrifici Internazionali Riuniti S.p.a.
con sede in Sant’Ambrogio di Torino, unita' di Cumiana Sant’Ambro-
gio di Torino.

08A00557

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano ßNicotinell Liquiriziaý

Estratto determinazione n. 761 del 22 gennaio 2008

Medicinale: NICOTINELL LIQUIRIZIA.

Titolare A.I.C.: Novartis Consumer Health S.p.a., largo U. Boc-
cioni 1 - Origgio (Varese).

Confezioni:

2 mg gomma da masticare 2 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037801014/M (in base 10) 141M1Q (in base 32);
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2mg gomma damasticare 12 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037801026/M (in base 10) 141M22 (in base 32);

2mg gomma damasticare 24 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037801038/M (in base 10) 141M2G (in base 32);

2mg gomma damasticare 36 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037801040/M (in base 10) 141M2J (in base 32);

2mg gomma damasticare 48 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037801053/M (in base 10) 141M2X (in base 32);

2mg gomma damasticare 60 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037801065/M (in base 10) 141M39 (in base 32);

2mg gomma damasticare 72 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037801077/M (in base 10) 141M3P (in base 32);

2mg gomma damasticare 96 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037801089/M (in base 10) 141M41 (in base 32);

4 mg gomma da masticare 2 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037801091/M (in base 10) 141M43 (in base 32);

4mg gomma damasticare 12 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037801103/M (in base 10) 141M4H (in base 32);

4mg gomma damasticare 24 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037801115/M (in base 10) 141M4V (in base 32);

4mg gomma damasticare 36 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037801127/M (in base 10) 141M57 (in base 32);

4mg gomma damasticare 48 gomme in blister PVC/PVDC/AL:

A.I.C. n. 037801139/M (in base 10) 141M5M (in base 32);

4mg gomma damasticare 60 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037801141/M (in base 10) 141M5P (in base 32);

4mg gomma damasticare 72 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037801154/M (in base 10) 141M62 (in base 32);

4mg gomma damasticare 96 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037801166/M (in base 10) 141M6G (in base 32).

Forma farmaceutica: gomma da masticare medicata.

Composizione: una singola gomma da masticare medicata con-
tiene:

principio attivo: 2 mg di nicotina (10 mg come nicotina-pola-
crilin (1:4)). 4 mg di nicotina (20 mg come nicotina-polacrilin (1:4));

eccipienti: per aroma liquirizia da 2 e 4 mg Gomma base (con-
tenente butilidrossitoluene), calcio carbonato, sorbitolo (E420), sodio
carbonato anidro, sodio bicarbonato, polacrilin, glicerolo, acqua
depurata, anice essenza, estratto solubile di glicirrizina, levomentolo,
eucalipto essenza, saccarina, saccarina sodica, acesulfame potassico,
xilitolo, mannitolo (E421), gelatina, titanio diossido (E171), cera car-
nauba e talco.

Produzione:

Novartis Consumer Health, Alfreton Trading Estate, Wimsey
Way, Somercotes, Derbyshire DE55 4PT, United Kingdom;

Fertin A/S, Dandyvej, 7100 Vejle, Denmark.

Indicazioni terapeutiche: il trattamento con NICOTINELL
LIQUIRIZIA e' indicato per alleviare i sintomi da astinenza di nico-
tina, in caso di dipendenza da nicotina come coadiuvante per smet-
tere di fumare. NICOTINELL LIQUIRIZIA 4 mg deve essere usato
quando si presentano sintomi severi dovuti all’astinenza. Consiglio e
supporto normalmente aumentano la percentuale di successo.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezioni:

2mg gomma damasticare 24 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037801038/M (in base 10) 141M2G (in base 32);

Classe di rimborsabilita' : ßC bisý;

2mg gomma damasticare 96 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037801089/M (in base 10) 141M41 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßC bisý;

4mg gomma damasticare 24 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037801115/M (in base 10) 141M4V (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßC bisý;

4mg gomma damasticare 96 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037801166/M (in base 10) 141M6G (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßC bisý.

Classificazione ai fini della fornitura.

La classificazione ai fini della fornitura del medicinale NICOTI-
NELL LIQUIRIZIA (nicotina) e' la seguente: medicinale non sog-
getto a prescrizione medica da banco (OTC).

Stampati.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione. EØ approvato il riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto allegato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

08A00744
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EAutorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano ßNicotinell Fruttaý

Estratto determinazione n. 762 del 22 gennaio 2008

Medicinale: NICOTINELL FRUTTA.

Titolare A.I.C.: Novartis Consumer Health S.p.a., largo U. Boc-
cioni 1 - Origgio (Varese).

Confezioni:

2 mg gomma da masticare 2 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037799018/M (in base 10) 141K3B (in base 32);

2mg gomma damasticare 12 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037799020/M (in base 10) 141K3D (in base 32);

2mg gomma damasticare 24 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037799032/M (in base 10) 141K3S (in base 32);

2mg gomma damasticare 36 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037799044/M (in base 10) 141K44 (in base 32);

2mg gomma damasticare 48 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037799057/M (in base 10) 141K4K (in base 32);

2mg gomma damasticare 60 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037799069/M (in base 10) 141K4X (in base 32);

2mg gomma damasticare 72 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037799071/M (in base 10) 141K4Z (in base 32);

2mg gomma damasticare 96 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037799083/M (in base 10) 141K5C (in base 32);

4 mg gomma da masticare 2 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037799095/M (in base 10) 141K5R (in base 32);

4mg gomma damasticare 12 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037799107/M (in base 10) 141K63 (in base 32);

4mg gomma damasticare 24 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037799119/M (in base 10) 141K6H (in base 32);

4mg gomma damasticare 36 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037799121/M (in base 10) 141K6K (in base 32);

4mg gomma damasticare 48 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037799133/M (in base 10) 141K6X (in base 32);

4mg gomma damasticare 60 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037799145/M (in base 10) 141K79 (in base 32);

4mg gomma damasticare 72 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037799158/M (in base 10) 141K7Q (in base 32);

4mg gomma damasticare 96 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037799160/M (in base 10) 141K7S (in base 32).

Forma farmaceutica: gomma da masticare medicata.

Composizione: una singola gomma da masticare medicata con-
tiene:

principio attivo:

2 mg di nicotina (10 mg come nicotina-polacrilin (1:4));

4 mg di nicotina (20 mg come nicotina-polacrilin (1:4));

eccipienti: per aroma frutta da 2 e 4 mg;

gomma base (contenente butilidrossitoluene), calcio carbo-
nato, sorbitolo (E420), sodio carbonato anidro, sodio bicarbonato,
polacrilin, glicerolo, acqua depurata, levomentolo, aroma tutti, sacca-
rina, saccarina sodica, acesulfame potassico, xilitolo, mannitolo
(E421), gelatina, titanio diossido (E171), cera carnauba e talco.

Produzione:

Novartis Consumer Health, Alfreton Trading Estate, Wimsey
Way, Somercotes, Derbyshire DE55 4PT, United Kingdom;

Fertin A/S, Dandyvej, 7100 Vejle, Denmark.

Indicazioni terapeutiche: il trattamento con ßNicotinell fruttaý e'
indicato per alleviare i sintomi da astinenza di nicotina, in caso di
dipendenza da nicotina come coadiuvante per smettere di fumare.

ßNicotinell fruttaý 4 mg deve essere usato quando si presentano
sintomi severi dovuti all’astinenza.

Consiglio e supporto normalmente aumentano la percentuale di
successo.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezioni:

2mg gomma damasticare 24 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037799032/M (in base 10) 141K3S (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßC bisý.

2mg gomma damasticare 96 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037799083/M (in base 10) 141K5C (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßC bisý.

4mg gomma damasticare 24 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037799119/M (in base 10) 141K6H (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßC bisý.

4mg gomma damasticare 96 gomme in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037799160/M (in base 10) 141K7S (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßC bisý.

Classificazione ai fini della fornitura.

La classificazione ai fini della fornitura del medicinale NICOTI-
NELL FRUTTA (nicotina) e' la seguente: medicinale non soggetto a
prescrizione medica da banco (OTC).

Stampati.

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

08A00743
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Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, mediante procedura di mutuo riconoscimento, del medi-
cinale ßMononineý.

Estratto provvedimento UPC/II/01 del 9 gennaio 2008

Specialita' medicinale: MONONINE.

Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo ricono-
scimento.

Titolare A.I.C.: CSL Behring GmbH - n. procedura mutuo rico-
noscimento: UK/H/0032/002-003/II/045.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceutica.

Modifica apportata: aggiornamento della procedura di controllo
di qualita' Q-627 per la determinazione quantitativa dell’attivita' del
fattore IX e della determinazione dei fattori di coagulazione attivati
presenti in Mononine.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

08A00667

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano ßAciclovir Ranbaxyý

Con la determinazione n. aRM-5/2008-2826 del 17 gennaio 2008
e' stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Ranbaxy Italia S.p.a.,
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sotto elencato medi-
cinale, nelle confezioni indicate. Farmaco: ACICLOVIR RAN-
BAXY:

confezione A.I.C. n. 032927093;

descrizione: ß3% unguento oftalmicoý 1 tubo 4,5 g;

confezione A.I.C. n. 032927042;

descrizione: ß800 mg compresseý 25 compresse;

confezione A.I.C. n. 032927028;

descrizione: ß200 mg compresseý 25 compresse;

confezione A.I.C. n. 032927016;

descrizione: ß250 mg polvere per soluzione iniettabile per uso
endovenosoý 3 flaconcini.

08A00818

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano ßTerazosina IBIý

Con la determinazione n. aRM-8/2008-555 del 17 gennaio 2008 e'
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Istituto Biochimico
Italiano Giovanni Lorenzini S.p.a., l’autorizzazione all’immissione in
commercio del sotto elencato medicinale, nelle confezioni indicate.
Farmaco: TERAZOSINA IBI:

confezione A.I.C. n. 035197033;

descrizione: ß2 mg compresseý 30 compresse.

08A00819

REGIONE LIGURIA

Rinnovo in sanatoria della concessione mineraria per lo sfrutta-
mento di acque minerali ßTre Cannoniý, in Ne¤ e trasferi-
mento della titolarita' a favore della Societa' Minerali Investi-
menti S.r.l.

LA GIUNTA REGIONALE

(Omissis).

Delibera:

Per motivi indicati in premessa di:

1. Di disporre, ai sensi dell’art. 32 della legge regionale n. 33/
1977, il rinnovo in sanatoria della concessione mineraria, denominata
ßTre Cannoniý, nel territorio del comune di Ne¤ (Genova), relativa-
mente ad un’area pari a ettari 58, are 12, centiare 62, a favore della
Sorgenti S. Paolo S.r.l., in persona del legale rappresentante p.t., cor-
rente in Roma, via Costantino Morin, n. 45, per una durata di anni
venti, gia' assentita con deliberazione della Giunta regionale n. 3244
del 25 giugno 1987.

2. Di autorizzare, ai sensi dell’art. 25, della l.r. n. 33/1977, il tra-
sferimento a favore della ßSocieta' Minerali Investimenti S.r.l.ý, in
persona del legale rappresentante pro-tempore, corrente in Roma,
via Australia, 23, Codice fiscale 09352471008, in considerazione del
programma di coltivazione e degli investimenti economico-finanziari
che intende sostenere, della concessione per lo sfruttamento del giaci-
mento di acqua minerale denominata ßTre Cannoniý in comune di
Ne (Genova), per un’area di concessione pari ad ettari 58, are 12, cen-
tiare 62, secondo le planimetrie agli atti dell’ufficio, con annesso sta-
bilimento di imbottigliamento nel Comune di Ne¤ (Genova), fermo
restando quanto previsto all’art. 38 della l.r. n. 33/1977.

3. Di stabilire ch la ßSocieta' Minerali Investimenti S.r.l.ý e'
tenuta:

a) corrispondere alla regione Liguria a noma dell’articolo 23
della legge regionale n. 33/1977, citata il canone annuo anticipato di
euto 301,49 (tecnotiuno/49), pari al diritto proporzionale annuo di
euro 5,11 (cinque/11) per ettaro o frazione di esso, come previsto dal
decreto dirigenziale n. 175 del 25 gennaio 2005, nonche¤ il diritto fisso
di euto 833,56 (ottocentotrentare/56) quale tassa regionale inerente il
trasferimento per atto tra vivi della concessione per la coltivazione di
giacimenti di acque minerali e termali;

b) ad eseguere il programma generale di coltivazione, tra-
smesso ai sensi dell’art. 16 della legge regionale n. 33/1977, allegato
al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale;

c) ad eseguire, ogni sei mesi, alla presenza di un dipendente
della regione, la misura della portata delle singole sorgenti;

d) a procedere, almeno ogni cinque anni, su campioni prele-
vati alla presenza di un dipendente regionale, all’esecuzione delle ana-
lisi fisiche, chimico-fisiche, farmacologiche e cliniche, nonche¤ ö
almeno una volta all’anno all’effettuazione delle analisi batteriologi-
che;

e) a comunicare periodicamente alla regione i dati statistici e
le informazioni che venissero richieste, nonche¤ a fornire, ai dipendenti
regionali incaricati, i mezzi necessari ad ispezionare i luoghi dei
lavori;

f) ad osservare le norme di carattere igienico-sanitario e ad
attenersi alle prescrizioni impartite dalla regione, nel corso dell’eserci-
zio della concessione, per il regolare sfruttamento del giacimento di
acqua minerale;

g) ad osservare le vigenti norme in materia mineraria;

ö 56 ö
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Eh) a notificare il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 17
della legge regionale n. 33/1977, citata, ai proprietari ed ai possessori
dei fondi interessati dall’area della concessione mineraria, entro
trenta giorni dalla data di consegna del provvedimento stesso;

i) a far pervenire alla regione, entro tre mesi dalla data di con-
segna del presente provvedimento, copia autenticata della nota certi-
ficante l’eseguita trascrizione del predetto atto alla competente con-
servatoria dei registri immobiliari, in conformita' con la previsione
dell’art. 21, comma I, della legge regionale n 33/1977 citata;

l) a comunicare, nel termine di sei mesi dal rilascio della conces-
sione, alla Azienda Sanitaria Locale n. 4 - Chiavarese, i risultati del-
l’indagine relativa al piano di tutela delle risorse idriche, riguardante
le condotte di captazione delle sorgenti denominate S. Rita 2’ e S. Rita
3’, presentando, successivamente, alla stessa A.S.L., un piano di boni-
fica e protezione delle precitate sorgenti ed a provvedere ö altres|' -
entro il 31 dicembre 2008, alla bonifica dei dren|' risultati contami-
nati, con piena operativita' di tutte le sorgenti relative alla concessione
mineraria denominata ßTre Cannoniý.

4. Di stabilire, altres|' , che l’efficacia del presente provvedimento
sia subordinata alla produzione, alla regione Liguria, Servizio Atti-
vita' Estrattive, via D’Annunzio 113, Genova, dell’accordo stipulato
tra le parti sulle condizioni e patti relativi al trasferimenio della con-
cessione.

5. Il presente provvedimento sara' pubblicato, per esteso, nel Bol-
lettino ufficiale dela regione Liguria e nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica.

Avverso il presente provvedimento potra' essere presentato ricorso
al Tribunale Amministrativo Regionale della Liguria entro sessanta
giorni dalla data di comunicazione del presente provvedimento
ovvero, nel termine di centoventi giorni dalla comunicazione, ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica per motivi di legittimita' .

08A00565
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Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore

AUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2008-GU1-028) Roma, 2008 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764
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90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750
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00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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